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    Il Commissario Straordinario 

D.P.C.M. 22 febbraio 2024, ai sensi dell'articolo 14-quater del decreto-legge 9 

dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, 

n. 11 

 
Decreto n. 01       del  14 febbraio 2025           

“Convenzione stipulata con INVITALIA – Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo 

Sviluppo d’Impresa S.p.A.  per lo svolgimento delle attività di Centrale di Committenza qualificata e 

di supporto tecnico – operativo al fine di supportare le attività di progettazione, realizzazione e 

gestione dei termovalorizzatori nella Regione Siciliana” 

APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA VALORIZZAZIONE ENERGETICA E LA 

GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI NELLA REGIONE SICILIANA 

 

VISTO il Decreto legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito con Legge 2 febbraio 2024, n. 11 e, 

specificatamente, l'articolo 14-quater "Disposizioni urgenti per la valorizzazione energetica e la gestione del 

ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana", come modificato dal Decreto legge 9 agosto 2024, n. 113, coordinato 

con la legge di conversione 7 ottobre 2024, n. 143,  in forza del quale, al fine di assicurare in via d'urgenza il 

completamento della rete impiantistica integrata nell'ambito di un'adeguata pianificazione regionale del 

sistema di gestione dei rifiuti, il recupero energetico, la riduzione dei movimenti di rifiuti e l'adozione di 

metodi e di tecnologie più idonei a garantire un alto grado di protezione dell'ambiente e della salute pubblica, 

il Presidente della Regione Siciliana è nominato Commissario straordinario; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2024 con il quale il Presidente della 

Regione Siciliana pro- tempore è stato nominato, ai sensi del succitato articolo 14-quater, comma 1, del 

decreto- legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, 

Commissario straordinario per il completamento, nella Regione Siciliana, della rete impiantistica integrata 

che consenta, nell'ambito di un'adeguata pianificazione regionale del sistema di gestione dei rifiuti, il recupero 

energetico, la riduzione dei movimenti di rifiuti e l'adozione di metodi e di tecnologie più idonei a garantire 

un alto grado di protezione dell'ambiente e della salute pubblica; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 11 marzo 2024, n. 97 con la quale è stato istituito presso la 

Presidenza della Regione, ai sensi dell'articolo 4, comma 7, della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e 

successive modifiche e integrazioni, l'Ufficio Speciale per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo 

dei rifiuti nella Regione Siciliana, al quale è preposto un Dirigente e nella sua articolazione interna è stata 

prevista una struttura intermedia, anch'essa affidata alla responsabilità di un Dirigente; 



 

Palazzo d’Orleans - Piazza Indipendenza, 21 – 90129 Palermo (IT) –  
pec: uspve@certmail.regione.sicilia.it - email: uspve@regione.sicilia.it - tel: 0917075267 

2 

 

VISTO l’aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti – Stralcio Rifiuti Urbani, approvato con 

Ordinanza n 3 in data 21 novembre 2024, il quale prevede la realizzazione di due impianti di valorizzazione 

energetica (c.d. termovalorizzatori – TMV), da ubicarsi rispettivamente presso i Comuni di Palermo e di 

Catania; 

VISTO l’Accordo per la coesione per la Regione Siciliana, stipulato il 27 maggio 2024 tra il Presidente del 

Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Siciliana, con il quale sono stati individuati gli obiettivi 

di sviluppo da perseguire con le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2021/2027 tra i quali 

l’intervento ID: FSCRI_RI_3312 dal titolo “Realizzazione termovalorizzatore di Palermo” dell’importo di € 

400.000.000,00 e l’intervento ID: FSCRI_RI_3600 dal titolo “Realizzazione termovalorizzatore di Catania” 

dell’importo di € 400.000.000,00; 

VISTO il Decreto legislativo n. 36/2023, Codice dei contratti pubblici e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge regionale n. 12 del 12.10.2023 “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al D. 

Lgs. 31.03.2023 n. 36. Disposizioni varie”; 

VISTO l’art. 62, comma 5, lett. b) del Decreto legislativo n. 36/2023; 

VISTO l’articolo 63, comma 4, del medesimo Codice dei Contratti che prevede che nell’elenco delle stazioni 

appaltanti qualificate di diritto vi sia anche l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli Investimenti e lo 

Sviluppo D’impresa S.P.A. (INVITALIA), con sede legale in Roma, in via Calabria n. 46, Codice Fiscale, 

Partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma n. 05678721001; 

VISTO il D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 

164, che al relativo articolo 33, comma 12, definisce INVITALIA “società in house dello Stato”.  

CONSIDERATO che INVITALIA è riconosciuta soggetto in house di tutte le Amministrazioni centrali dello 

Stato, ivi inclusa la Presidenza del consiglio dei Ministri, come da delibera dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (di seguito “ANAC”) n. 484 del 30 maggio 2018; 

VISTO altresì che INVITALIA è qualificata al terzo livello, di cui Allegato II.4 del Codice dei Contratti 

Pubblici, con riferimento alla progettazione tecnico-amministrativa delle procedure e al relativo affidamento 

con riferimento sia all’affidamento dei lavori (L1) che all’affidamento di servizi e forniture (SF1) e che la 

stessa opera nel perseguimento degli obiettivi nel pieno rispetto dei criteri di economicità, efficacia, 

efficienza, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed 

efficienza energetica; 

VISTA  la nota del 16 ottobre 2024 n. 21277 con la quale il Commissario per la valorizzazione energetica e 

la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana ha comunicato ad INVITALIA l’intendimento di 

avvalersi di quest’ultima in qualità di Centrale di Committenza e per il supporto tecnico-operativo, al fine di 

verificare ed attuare tutte le misure utili ad accelerare le attività di progettazione, realizzazione e gestione dei 

termovalorizzatori; 

VISTA la nota del 21 ottobre 2024 prot. INV-AD n. 828 con la quale Invitalia ha confermato la propria 

disponibilità a operare in qualità di Centrale di Committenza e per il supporto tecnico operativo; 

VISTA la nota del 23 dicembre 2024 prot. USPVE n. 281 con la quale il Commissario ha richiesto ad ANAC 

la sottoscrizione di un Protocollo di vigilanza collaborativa ai sensi dell’articolo 222, comma 3, lett. h), del 

Codice dei Contratti Pubblici, in applicazione del Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza 

collaborativa in materia di contratti pubblici del 30 giugno 2023 (Delibera ANAC n. 269 in G.U. n. 151 del 

30.6.2023) in cui è ricompresa la stessa INVITALIA; 
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VISTA la Convenzione stipulata in data 15 gennaio 2025 tra il Commissario e INVITALIA, introitata in pari 

data con prot. USPVE n. 24; 

RITENUTO di approvare la Convenzione stipulata tra il Commissario straordinario e l’Agenzia Nazionale 

per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. – Invitalia, per lo svolgimento delle attività 

di Centrale di Committenza e di assistenza tecnico – operativa per le attività di progettazione, realizzazione 

e gestione dei termovalorizzatori nella Regione Siciliana; 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, 

 

DECRETA 

 

Art. 1. L’approvazione della Convenzione stipulata in data 15 gennaio 2025 tra il Commissario 

straordinario e l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa 

S.p.A. – Invitalia, con sede legale in Roma, in via Calabria n. 46, Codice Fiscale, Partita IVA e 

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma n. 05678721001, per lo svolgimento delle 

attività di Centrale di Committenza e di assistenza tecnico – operativa per le attività di 

progettazione, realizzazione e gestione dei termovalorizzatori nella Regione Siciliana. 

Art. 2. L’immediata efficacia del presente Decreto. 

Art. 3. La pubblicazione del presente Decreto nel sito istituzionale del Commissario Straordinario per la 

valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana 

https://commissari.gov.it/rifiutisicilia. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

SCHIFANI 

RENATO 

SCHIFANI

Firmato digitalmente 

da RENATO SCHIFANI 

Data: 2025.02.14 

17:32:30 +01'00'



I 
INVITALIA 

I 

CONVENZIONE 

TRA 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA VALORIZZAZIONE ENERGETICA E LA GESTIONE DEL 

CICLO DEI RIFIUTI DELLA REGIONE SICILIANA, in persona del Presidente della Regione Siciliana, 
On. Renato Schifani, giusto D.P.C.M. di nomina del 22 febbraio 2024, 

con sede in Palermo, Piazza Indipendenza 21 (di seguito, "COMMISSARIO"). 

E 

L'AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D'IMPRESA 

S.P.A., società unipersonale, con sede legale in Roma, in via Calabria n. 46, capitale sociale € 

836.383.864,02 i.v., Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 
Roma n. 05678721001 (di seguito, "INVITALIA"), legalmente rappresentata dal Dott. Bernardo 

Mattarella, in qualità di Amministratore delegato pro tempore, 

(il COMMISSARIO e INVITALIA, di seguito, congiuntamente, le "Parti"). 

VISTO 

il D.L. 9 dicembre 2023, n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, 
n.11, e, in particolare, l'articolo 14-quater, rubricato "Disposizioni urgenti per la 

valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione siciliana", che 

dispone che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, il Presidente della 
Regione Siciliana sia nominato Commissario straordinario per la valorizzazione energetica 
e la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana; 

il D.L 7 maggio 2024, n. 60, convertito , con modificazioni, dalla L. 4 luglio 2024, n. 95, 

recante e, in particolare, l'articolo 14, comma 4, che integra il suddetto articolo 14-quater 

del D.L. n. 181/2023; 

il D.L. 9 agosto 2024, n. 113 convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2024, n. 143, 

recante e, in particolare l'articolo 10, comma 13-ter, che modifica parzialmente l'articolo 

14-quater del D.L. n. 181/2023; 

il comma 2 del vigente articolo 14-quater del D.L. n. 181/2023 summenzionato, ai sensi del 

quale, il COMMISSARIO: 

a) adotta, previo svolgimento della valutazione ambientale strategica, il piano regionale 
di gestione dei rifiuti di cui all'articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

finalizzato a realizzare la chiusura del ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana, 
comprendendovi a tal fine, valutato il reale fabbisogno, la realizzazione e la 
localizzazione di nuovi impianti di termovalorizzazione di rifiuti il cui processo di 
combustione garantisca un elevato livello di recupero energetico (di seguito, 

"Termovalorizzatori "); 
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b) approva i progetti di nuovi impianti pubblici per la gestione dei rifiuti, ivi compresi i 

Termovalorizzatori, fatte salve le competenze statali di cui agli articoli 7, comma 4-

bis, e 195, comma 1, lettera f), del Codice dell’Ambiente; 

c) assicura la realizzazione degli impianti di cui alla lettera b); 

- il comma 4 del vigente articolo 14-quater del D.L. n. 181/2023, ai sensi del quale, il 

COMMISSARIO, ove necessario, provvede con ordinanza, in deroga a ogni disposizione di 

legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, delle 

disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, 

n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Le 

ordinanze adottate dal COMMISSARIO sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 

nella Gazzetta Ufficiale; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2024 che ha nominato il 

Presidente della Regione Siciliana quale Commissario straordinario per la valorizzazione 

energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione stessa; 

- l’Ordinanza n. 3 del 21 novembre 2024 del COMMISSARIO recante l’“Adozione del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (Stralcio Rifiuti Urbani)”, nonché il Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti (Stralcio Rifiuti Urbani)” ivi adottato, corredato dai relativi allegati, (di 

seguito, “PRGR”); 

VISTO ALTRESÌ 

- il D.Lgs. 9 gennaio 1999, n. 1, come integrato dall'articolo 1 del D.Lgs. 14 gennaio 2000, n. 

3, che istituisce INVITALIA (già Sviluppo Italia S.p.A.), società interamente partecipata dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (di seguito, “MEF”) ed organismo di diritto 

pubblico;  

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e, in particolare, le disposizioni 

di cui all'articolo 1, comma 459-463, che hanno sottoposto INVITALIA a penetranti atti di 

controllo e indirizzo da parte dello Stato, per quanto concerne la propria governance, la 

propria organizzazione e l'attività da essa svolta;  

- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico (ora Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy, di seguito “MIMIT”) del 18 settembre 2007, così come da ultimo modificato dal 

decreto del 4 maggio 2018, che individua gli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, di 

INVITALIA e delle sue controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva 

approvazione ministeriale, anche al fine di assicurare l'esercizio del controllo analogo 

congiunto da parte delle Amministrazioni statali committenti; 

- il D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164, che al relativo articolo 33, comma 12, definisce INVITALIA “società in house 

dello Stato”. INVITALIA, invero, è riconosciuta soggetto in house di tutte le Amministrazioni 

centrali dello Stato, ivi inclusa la Presidenza del Consiglio dei Ministri, come da delibera 
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dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito “ANAC”) n. 484 del 30 maggio 2018; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018 che reca 

l’aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con INVITALIA; 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”, come modificato ed integrato per effetto dell’entrata in vigore del  
D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, recante “Disposizioni integrative e correttive al codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”, (di seguito, “Codice 

dei Contratti Pubblici”); 

- in particolare, l’articolo 1, comma 1, lettera i), dell’Allegato I.1 del Codice dei Contratti 

Pubblici, per la definizione di «centrale di committenza», e l’articolo all’articolo 3, comma 
1, lettera z), del suddetto Allegato I.1, per la definizione di «attività di committenza 

ausiliaria» (di seguito, “Attività di Committenza Ausiliaria”); 

- in particolare, l’articolo 62 del Codice dei Contratti Pubblici che, al relativo comma 7, 

individua le attività che possono essere svolte dalle Centrali di Committenza, in relazione 

ai requisiti posseduti. Nell’ambito di tali attività, ai sensi dell’articolo 62, comma 7, lett. b), 
le Centrali di Committenza “progettano, aggiudicano e stipulano contratti o accordi quadro 

per conto delle stazioni appaltanti qualificate” (di seguito, “Attività di Committenza”); 

- in particolare, l’articolo 63, comma 4, del Codice dei Contratti Pubblici che prevede che 
INVITALIA sia iscritta di diritto nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno 
parte, in una specifica sezione, anche le centrali di committenza, ivi compresi i soggetti 

aggregatori; 

 

PREMESSO CHE 

- il PRGR prevede la realizzazione di due nuovi Termovalorizzatori, da ubicarsi nelle zone 

industriali delle due maggiori città metropolitane della Sicilia, Palermo e Catania, necessari 

alla chiusura del ciclo dei rifiuti. I Termovalorizzatori sono destinati alla valorizzazione 

energetica dei rifiuti urbani non altrimenti valorizzabili, risultanti dal pre-trattamento nelle 

cd. piattaforme intermedie regionali, per quanto attiene ai rifiuti differenziati e 

indifferenziati, e dai sistemi di biodigestione e compostaggio, per quanto attiene ai rifiuti 

organici; 

VISTO 

- il comma 9 comma 4 dell’articolo 14-quater del D.L. n. 181/2023 , ai sensi del quale gli  

investimenti per i nuovi impianti pubblici previsti dal PRGR per la gestione dei rifiuti, ivi 

compresi i termovalorizzatori, sono finanziati, nel limite complessivo di 800 milioni di euro, 

nell'ambito dell'Accordo per la coesione stipulato il 27 maggio 2024 tra la Regione siciliana 

e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ai sensi dell’ 
articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, eventualmente 

I 
INVITALIA 
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https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000941816SOMM?pathId=4daf6ea3408fb
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integrato, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, con le risorse del 

programma regionale FESR 2021-2027 della Regione siciliana e con le risorse destinate ad 

interventi complementari di cui all' articolo 1, comma 54, della citata legge n. 178 del 2020, 

riferibili alla medesima Regione, nel rispetto delle relative procedure e criteri di 

ammissibilità.  

PREMESSO ALTRESÌ CHE 

- INVITALIA è qualificata al terzo livello, di cui Allegato II.4 del Codice dei Contratti Pubblici, 

con riferimento alla progettazione tecnico-amministrativa delle procedure e al relativo 

affidamento con riferimento sia all’affidamento dei lavori (L1) che all’affidamento di servizi 
e forniture (SF1); 

- INVITALIA ha realizzato ed è gestore della Piattaforma di approvvigionamento digitale 

“InGate” (di seguito, “Piattaforma Unica”) per la gestione del ciclo di vita dei contratti 
pubblici, certificata da AGID ai sensi dell'articolo 26 del Codice dei Contratti Pubblici. La 

Piattaforma è interoperabile con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici – BDNC di 

ANAC e consente di svolgere tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici. In merito 

alla fase di esecuzione dei contratti, la Piattaforma Unica consente di trasmettere, in 

interoperabilità, le schede e le informazioni che devono essere, di volta in volta, inviate ad 

ANAC; 

- l’articolo 1, comma 3, lettera h), della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

10 maggio 2018 stabilisce che le convenzioni con INVITALIA debbano contenere 

l’indicazione del corrispettivo delle prestazioni economiche svolte da INVITALIA nell’ambito 
degli atti convenzionali, calcolata al netto di IVA, ove dovuta, che deve coprire tutti i costi 

diretti ed indiretti sostenuti da Invitalia per le attività previste dalla convenzione; 

- l’articolo 1, comma 3, lettera i), della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

10 maggio 2018, dispone che le convenzioni con INVITALIA debbano prevedere le modalità 

per il pagamento del corrispettivo in  modo  da assicurare  tempistiche  di  pagamento   

coerenti   con   l'effettivo svolgimento delle attività, nel rispetto della normativa vigente 

- l’articolo 1, comma 3, lettera j), della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

10 maggio 2018 stabilisce che le convenzioni debbano prevedere il riconoscimento dei costi 

effettivamente sostenuti e pagati, comprensivi della quota di costi generali; 

- l’articolo 1, comma 3, lettera k), della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

10 maggio 2018 prevede la definizione, nel caso di convenzioni aventi validità pluriennale, 

di un cronoprogramma di massima della spesa prevista per annualità, calcolata al netto 

dell’IVA, nell’ambito del corrispettivo complessivo stabilito, unitamente alle corrispondenti 
modalità di pagamento; 

- l'articolo 1, comma 3, lettera q), della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

10 maggio 2018 dispone che l’amministrazione contraente di INVITALIA è tenuta a 
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https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000949832ART16?pathId=5a1072150f38a
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000952769SOMM?pathId=5a1072150f38a
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000903081ART72?pathId=5a1072150f38a
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impegnarsi a trasmettere annualmente alla competente struttura del MIMIT (già Ministero 

dello Sviluppo Economico) un resoconto sullo stato di attuazione della convenzione 

stipulata con INVITALIA, con indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle 

ulteriori informazioni utili ai fini del monitoraggio sull'andamento delle attività di 

quest’ultima. Inoltre, l’articolo 1, comma 3, lettera o), della suddetta direttiva fa espresso 
riferimento agli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, in base a quanto previsto dagli articoli 29 e 192, comma 3, del previgente D.Lgs. 

n. 50/2016 (ed ora dell’articolo 84 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato 

II.7);  

- INVITALIA, nel perseguimento degli obiettivi dell’atto convenzionale, opera nel rispetto dei 

principi del Codice dei Contratti Pubblici, ivi incluso quello di leale collaborazione con le 

amministrazioni aggiudicatrici che se ne avvalgono per le Attività di Committenza, nonché, 

in osservanza del l’articolo 1, comma 3, lettera a), della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, nel pieno rispetto dei criteri di economicità, 

efficacia, efficienza, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, 

pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica; 

- l'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 

novembre 2012, n. 190, richiamato dall’articolo 1, comma 3, lettera n) della direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018,  prevede che i dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 

dal suddetto comma sono nulli; è fatto altresì divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi 

o conferiti, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è 

prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati; 

- a seguito di precedenti interlocuzioni, con nota 16 ottobre 2024 (prot. n. 21277 del 

16.10.2024), il COMMISSARIO ha comunicato ad INVITALIA l’intendimento di avvalersi di 
quest’ultima in qualità di Centrale di Committenza e per il supporto tecnico-operativo, al 

fine di verificare ed attuare tutte le misure utili ad accelerare le attività di progettazione, 

realizzazione e gestione dei termovalorizzatori; 

- con successiva nota al COMMISSARIO (prot. n. 828 del 21.10.2024), INVITALIA ha 

confermato la propria disponibilità ad operare come Centrale di Committenza e a fornire il 

supporto richiesto; 

- allo scopo di addivenire, di comune accordo, alla stipulazione di un’apposita convenzione, 

finalizzata a disciplinare le attività di Centrale di Committenza che INVITALIA può rendere 

al COMMISSARIO per soddisfarne i relativi fabbisogni, si è reso necessario avviare una 

puntuale istruttoria, condotta preliminarmente da INVITALIA, sulla documentazione 

tecnico-amministrativa ed economica trasmessa dagli Uffici del COMMISSARIO, al fine di 
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poter individuare la tipologia e l’oggetto delle procedure di affidamento ritenute più idonee 

per agevolare la progettazione, la realizzazione e la gestione dei termovalorizzatori (di 

seguito, “Fase di Start Up”); 

- in data 23 dicembre 2024, il COMMISSARIO ha avanzato ad ANAC una richiesta (prot. n. 281 

del 23 dicembre 2024) avente ad oggetto attività di vigilanza collaborativa ai sensi dell’articolo 

222, comma 3, lett. h), del Codice dei Contratti Pubblici in applicazione del Regolamento 

sull’esercizio dell’attività di vigilanza collaborativa in materia di contratti pubblici del 30 

giugno 2023 (Delibera ANAC n. 269 in G.U. n. 151 del 30.6.2023).  

Tutto ciò visto e premesso, le Parti, come sopra indicate e individuate, intendono disciplinare, 

con la presente convenzione (di seguito, “Convenzione”), i termini e le modalità con le quali il 

COMMISSARIO si avvale di INVITALIA in qualità di Centrale di Committenza e per il supporto 

tecnico-operativo di cui all’articolo 10 del D.L. n. 77/2021. 

ART. 1 – Premesse ed allegati. 

1. Le premesse e gli allegati alla presente Convenzione ne formano parte integrante e 

sostanziale. 

ART. 2 – Oggetto e finalità. 

1. Con la presente Convenzione, il COMMISSARIO si avvale di INVITALIA per l’attuazione dei 
seguenti interventi: 

a) Realizzazione di un Termovalorizzatore in località Bellolampo nel Comune di 

Palermo” - CUP: G72F24000150001; 

b) Realizzazione di un Termovalorizzatore nel Comune di Catania - CUP: 

G62F24000080001. 

2. A tal fine il COMMISSARIO condivide le modalità di attivazione di INVITALIA per le attività 

di centralizzazione delle committenze e di committenza ausiliaria, ai sensi del combinato 

disposto di cui all’articolo 62, commi 7 e 11, del Codice dei Contratti Pubblici, nonché 

all’articolo 1, comma 1, lett. i), e articolo 3, comma 1, lett. z), dell’Allegato I.1 del Codice 
dei Contratti Pubblici. Tali attività sono articolate secondo le seguenti fasi, individuate 

anche alla luce dell’esito della Fase di Start Up: 

A. Fase di Analisi dei Fabbisogni:  

INVITALIA presterà al COMMISSARIO attività di Centrale di Committenza per la 

definizione puntuale del quadro esigenziale relativo alla realizzazione dei 

Termovalorizzatori, e la relativa gestione, al fine della progettazione tecnico-

amministrativa delle procedure di affidamento oggetto della Fase di Progettazione. 

B. Fase di Progettazione:  

INVITALIA presterà al COMMISSARIO attività di Centrale di Committenza per 

l’indizione, la gestione e la aggiudicazione, per conto del COMMISSARIO medesimo, 
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dei seguenti servizi: 

a) servizi tecnici consistenti ne: 

i. la progettazione di fattibilità tecnico-economica di ciascun 

Termovalorizzatore, di cui all’articolo 21 dell’Allegato I.7 al Codice dei 
Contratti Pubblici, per un successivo appalto integrato, come definito ai 

sensi dell’articolo 44 Codice dei Contratti Pubblici;  

ii. un piano economico-finanziario di massima, a corredo del progetto di 

fattibilità tecnico-economico, relativo alla gestione di ciascun 

Termovalorizzatore, di cui all’articolo 6, comma 7, lett. m), dell’Allegato 
I.7 al Codice dei Contratti Pubblici; 

iii. l’opzione per l’incarico di Direzione Lavori e Coordinamento della 
Sicurezza relativo a ciascun Termovalorizzatore.  

In particolare, INVITALIA svolgerà, per conto del COMMISSARIO, l’affidamento 
della progettazione di entrambi i Termovalorizzatori, mediante una procedura 

d’appalto eventualmente non suddivisa in lotti; 

b) servizi di verifica della progettazione avente ad oggetto il progetto di fattibilità 

tecnico-economico e, successivamente, il progetto esecutivo di ciascun 

Termovalorizzatore. 

C. Fase di Attuazione: 

INVITALIA potrà prestare al COMMISSARIO attività di Centrale di Committenza per 

l’indizione, la gestione e la aggiudicazione, per conto del COMMISSARIO medesimo: 

a) di un contratto avente ad oggetto l’appalto integrato di lavori per la 

realizzazione dei Termovalorizzatori e il servizio di gestione degli stessi o di due 

contratti aventi ad oggetto l’appalto integrato di lavori per la realizzazione di 
ciascun Termovalorizzatore e il servizio di gestione degli stesso. 

Resta sin d’ora inteso che gli esiti della Fase di Progettazione potrebbero 

consentire al COMMISSARIO di optare per una diversa modalità di affidamento 

e pertanto l’oggetto puntuale di questa Fase di Attuazione sarà definito tra le 

Parti con le modalità di cui al successivo articolo 3 della presente Convenzione; 

b) di un contratto avente ad oggetto i servizi di collaudo tecnico-amministrativo, 

statico ed impiantistico per ciascun Termovalorizzatore. 

L’oggetto puntuale di questa Fase di Attuazione potrà essere definito tra le Parti con 

le modalità di cui al successivo articolo 3 della presente Convenzione. 

D. Fase di Monitoraggio: 

INVITALIA potrà prestare al COMMISSARIO attività di Committenza Ausiliaria 

finalizzata a consentire al COMMISSARIO, mediante utilizzo della Piattaforma Unica, 
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il controllo dell’avanzamento fisico, amministrativo e finanziario dei lavori per la 

costruzione dei Termovalorizzatori.  

L’oggetto puntuale di questa Fase di Monitoraggio potrà essere definito tra le Parti 

con le modalità di cui al successivo articolo 3 della presente Convenzione. 

3. INVITALIA si impegna ad operare nel perseguimento degli obiettivi dell’atto convenzionale 
nel pieno rispetto dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica in 

conformità alla normativa comunitaria e statale vigente in materia di contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture e agli atti attuativi del codice dei contratti pubblici. 

4. Ai fini della realizzazione degli Interventi, il COMMISSARIO potrà, con ordinanza, 

autorizzare INVITALIA a dare esecuzione alle Attività di Committenza in conformità a 

quanto determinato dal COMMISSARIO stesso nell’eventuale esercizio dei poteri 
derogatori a lui conferiti ai sensi dell’articolo 14-quater, comma 4, del D.L. n. 181/2023, 

come modificato per effetto dell’articolo 10 della L. n. 143/2024, e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

ART. 3 – Piano Esecutivo delle Attività 

1. Il COMMISSARIO conviene con INVITALIA che, con riferimento alla Fase di Attuazione e alla 

Fase di Monitoraggio, di cui al precedente articolo 2 , paragrafo 2, lettere C. e D., INVITALIA 

sia attivata per le specifiche attività che saranno individuate dal COMMISSARIO 

successivamente alla Fase di Progettazione e rese oggetto di uno o più “Piani Esecutivi delle 

Attività” (di seguito, “PEA”). A tal fine, a fronte dei fabbisogni indicati puntualmente dal 

COMMISSARIO, INVITALIA sottoporrà al COMMISSARIO medesimo uno schema di PEA per 

la condivisione dei contenuti ivi rappresentati e la successiva approvazione di entrambe le 

Parti. 

2. Nel PEA, oltre alle specifiche attività che INVITALIA potrà svolgere su richiesta del 

COMMISSARIO, saranno descritte;  

A. il numero, la tipologia e l’oggetto delle procedure di affidamento necessarie alla 

progettazione esecutiva, alla costruzione e alla gestione dei Termovalorizzatori; 

B. un cronoprogramma di stima delle attività secondo milestone individuate; 

C. una descrizione sintetica dei profili professionali, secondo i livelli contrattuali, che 

comporranno il gruppo di lavoro messo a disposizione da INVITALIA, dotato di 

specifiche professionalità adeguate allo svolgimento delle attività descritte nel PEA 

medesimo (di seguito, il Gruppo di Lavoro); 

D. l’indicazione di eventuali profili consulenziali o incarichi professionali di natura 

tecnico-specialistica, strettamente funzionali all’espletamento delle attività 
eventualmente previste nel PEA per l’espletamento della Fase di Attuazione e/o nella 
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Fase di Monitoraggio; 

E. eventuali modifiche o integrazioni alle Dichiarazioni di Impegno di cui al successivo 

articolo 4 della presente Convenzione che si rendessero necessarie qualora le 

procedure di affidamento avessero ad oggetto concessioni o altre forme di 

partenariato pubblico-privato. 

3. Nel PEA sarà espressamente indicata la stima di massima dei costi preventivati per le 

attività ivi previste a carico di INVITALIA, calcolati con le modalità che saranno indicate nel 

PEA medesimo, nonché la fonte di finanziamento a valere sulla quale dette attività saranno 

remunerate.  

5. Le Parti concordano che l’importo massimo previsto nei singoli PEA possa essere 
rinegoziabile, laddove ciò si rendesse necessario od opportuno per l’effetto di eventi non 
imputabili ad INVITALIA (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: eventi imprevisti ed 

imprevedibili, forza maggiore, sequestri conservativi delle aree, varianti, contenziosi non 

imputabili ad INVITALIA o che vedano la stessa comunque vittoriosa, mutamenti normativi, 

ecc.), fatto comunque salvo l’esercizio del diritto di recesso di cui al successivo articolo 12 

della presente Convenzione.  

 

ART. 4 – Atto di Attivazione delle Attività di Committenza. Dichiarazioni di Impegno. 

Commissioni giudicatrici. 

1. Relativamente a ciascuna procedura di affidamento che INVITALIA dovrà indire per conto 

del COMMISSARIO, nell’ambito delle attività di Centrale di Committenza di cui al 

precedente articolo 2, paragrafo 2, lett. B. e C., l’attivazione di INVITALIA avrà luogo 

attraverso specifico atto (di seguito, “Atto di Attivazione”) da predisporsi conformemente 
al modello Allegato alla presente Convenzione sub Allegato 1.  

2. L’Atto di Attivazione si intende sin d’ora corredato dalle dichiarazioni di cui all’Allegato 2 

(di seguito “Dichiarazioni di Impegno”), che non dovranno quindi essere materialmente 

allegate all’Atto di Attivazione. L’Atto di Attivazione e le Dichiarazioni di Impegno a corredo 

costituiranno il disciplinare in essere tra il COMMISSARIO ed INVITALIA per le attività da 

questa espletate ai sensi della presente Convenzione quale Centrale di Committenza.  

3. L’Atto di Attivazione dovrà essere necessariamente corredato, contestualmente o 

comunque entro i successivi 15 (quindici) naturali e consecutivi, dalla “documentazione 
tecnica” relativa alla procedura di affidamento, come meglio definita nelle Dichiarazioni di 

Impegno di cui al precedente paragrafo 2. 

4. L’Atto di Attivazione sarà trasmesso ad INVITALIA, che provvederà nel più breve tempo 
possibile, e comunque entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento dell’Atto di Attivazione, a 

trasmettere al COMMISSARIO la propria accettazione, a seguito della quale l’attivazione di 
INVITALIA, per la procedura di affidamento di cui trattasi, si avrà per perfezionata. Con 

l’occasione, INVITALIA comunicherà al COMMISSARIO anche il nominativo e i recapiti della 

I 
INVITALIA 

I 



 

 
 
  

 

                                                                                     

 

10 
 

persona che sarà nominata da INVITALIA ex articolo 15, comma 9, del Codice dei Contratti 

Pubblici quale Responsabile Unico del Procedimento (di seguito, il “RUP di INVITALIA”). La 
richiesta di ulteriori elementi o informazioni necessari ai fini dell’accettazione dell’Atto di 
Attivazione comporteranno la sospensione del predetto termine di 15 (quindici) giorni, che 

riprenderà a decorrere una volta pervenuti dal COMMISSARIO gli elementi o le informazioni 

richieste da INVITALIA. Qualsivoglia eventuale rifiuto, da parte di INVITALIA, dell’Atto di 
Attivazione ricevuto dal COMMISSARIO sarà dalla stessa INVITALIA debitamente ed 

espressamente motivato. 

5. Nell’ambito di ogni singola procedura di affidamento gestita da INVITALIA, ma 

successivamente alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte da 

parte degli operatori economici, quest’ultima si impegna a nominare ai sensi dell’articolo 
51 e 93 del Codice dei Contratti Pubblici, quali membri della Commissione di 

aggiudicazione, incluso il Presidente, i soggetti dotati dei requisiti di legge e delle 

professionalità richieste per le attività di valutazione. A tal fine, il COMMISSARIO si impegna 

a designare, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte,  

a. almeno un (1) componente effettivo, e fino a due (2) componenti effettivi, della 

Commissione giudicatrice, se la Commissione dovesse essere composta da tre (3) 

componenti effettivi, oltre al componente supplente, ovvero 

b. almeno due (2) componenti effettivi, e fino a quattro (4) componenti effettivi, della 

Commissione giudicatrice, se la Commissione dovesse essere composta da cinque (5) 

componenti effettivi, oltre al componente supplente.  

I componenti designati dal COMMISSARIO saranno nominati da INVITALIA, quale Centrale 

di Committenza. INVITALIA designerà e nominerà il componente effettivo della 

Commissione giudicatrice che, in qualità di Presidente della stessa, curerà che i lavori della 

Commissione procedano con la dovuta speditezza; nominerà altresì il componente 

supplente, nonché gli altri componenti effettivi eventualmente non designati dal 

COMMISSARIO nel numero massimo indicato alle precedenti lettere a. e b. del presente 

paragrafo. I nominativi dei componenti effettivi designati dal COMMISSARIO saranno 

comunicati ad INVITALIA ai sensi del successivo articolo 8, paragrafo 4, della presente 

Convenzione.  

 

ART. 5 - Risorse finanziarie. 

1. Per le attività che saranno svolte da INVITALIA durante la Fase di Analisi dei Fabbisogni e la 

Fase di Progettazione, di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettere A. e B., della presente 

Convezione, è assegnato ad INVITALIA un importo massimo stimato pari a € 199.970,10 

(euro centonovantanovemilanovecentosettanta/10) oltre IVA, a valere sul quadro 

economico degli interventi da rendicontarsi con le modalità di cui al successivo articolo 7 

della presente Convenzione. 
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2. Le risorse finanziarie che saranno riconosciute dal COMMISSARIO a INVITALIA per le attività 

ricomprese nella Fase di Attuazione e nella Fase di Monitoraggio, di cui all’articolo 2, 
paragrafo 2, lettere C. e D., della presente Convenzione, e specificamente individuate nel 

PEA (o nei PEA) di cui all’articolo 3 della presente Convenzione, saranno assegnate ad 

INVITALIA nel limite dell’importo massimo stimato indicato nel medesimo PEA e a valere 

sulle fonti di finanziamento ivi indicate nel PEA. Le attività anzidette saranno anch’esse 
oggetto di rendicontazione svolta da INVITALIA con le modalità di cui all’articolo 7 della 

presente Convenzione. 

3. Tutti gli oneri economici strumentali necessari a garantire l’esecuzione delle obbligazioni 
rinvenienti dai contratti pubblici aggiudicati da INVITALIA per conto del COMMISSARIO, 

saranno a carico dei quadri economici degli interventi da appaltare, intendendosi per oneri 

economici i corrispettivi dovuti agli appaltatori, le imposte e le tasse dovute per legge dal 

committente, nonché ogni altro onere economico dovuto per legge in relazione 

all’esecuzione degli appalti afferenti i singoli interventi.  

4. Del pari, saranno altresì a carico dei quadri economici degli interventi da appaltare 

eventuali oneri o spese per i componenti delle Commissioni giudicatrici che non 

apparterranno all’organico di INVITALIA.  

5. Fermo restando quanto previsto al precedente paragrafo 1 del presente articolo 5, il 

COMMISSARIO, su specifica richiesta motivata avanzata da INVITALIA, potrà autorizzare 

preventivamente quest’ultima all’impiego di consulenze ed incarichi professionali di natura 

tecnico-specialistica, purché strettamente funzionali alla attuazione delle attività previste 

ai sensi della presente Convenzione e a condizione che l’importo stimato per i professionisti 

o i consulenti da incaricare, comprensivo degli oneri accessori, sia specificato da INVITALIA 

nella richiesta motivata avanzata al COMMISSARIO medesimo. Resta inteso che il 

COMMISSARIO riconoscerà ad INVITALIA il rimborso delle spese da essa sostenute per 

eventuali consulenze o incarichi, e rendicontate ai sensi del successivo articolo 7 della 

presente Convenzione, nei limiti dell’importo stimato precedentemente autorizzato. Il 

COMMISSARIO autorizza altresì INVITALIA a che la stessa, sentito il COMMISSARIO, proceda 

al conferimento di incarichi legali necessari per eventuali contenziosi, che vedano coinvolta 

la stessa INVITALIA, conseguenti alle attività svolte a favore del COMMISSARIO oggetto 

della presente Convenzione. In tal caso, gli incarichi di rappresentanza e difesa saranno 

comunque comunicati da INVITALIA al COMMISSARIO tempestivamente dopo il loro 

conferimento. A tale riguardo il Commissario riconosce ad INVITALIA un rimborso per 

eventuali spese legali in caso di contenziosi, anche non giudiziali, nel limite di € 30.000,00 
per tutti i gradi del singolo giudizio, sia esso cautelare o di merito, e comunque nei limiti 

dei minimi tariffari applicabili, valutata altresì la eventuale ripetitività delle questioni 

trattate in sede giudiziale.   

6. In considerazione del ruolo istituzionale di INVITALIA e delle finalità da questa perseguite 

in un’ottica di massima collaborazione istituzionale al fine della migliore gestione delle 
risorse pubbliche, le disposizioni di cui al comma 8 dell’articolo 45 del Codice dei Contratti 

I 
INVITALIA 

I 



 

 
 
  

 

                                                                                     

 

12 
 

Pubblici non troveranno applicazione nei confronti di INVITALIA e dei suoi dipendenti.  

 

ART. 6 – Responsabilità delle Parti. 

1. INVITALIA non sarà ritenuta responsabile di eventuali ritardi, inadempimenti e/o 

impossibilità nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, fatti salvi 

i casi di dolo o colpa grave e fermo restando che per “colpa grave” le Parti intendono la 
condotta rilevante ai fini della responsabilità amministrativa di cui all’articolo 2, comma 3, 

del Codice dei Contratti Pubblici.  

2. INVITALIA, una volta adottato il provvedimento di aggiudicazione della singola procedura 

di affidamento, rimetterà con la massima sollecitudine al COMMISSARIO copia integrale 

del fascicolo relativo a detta procedura, inclusi i relativi verbali e gli esiti della valutazione 

di cui all’articolo 102 del Codice dei Contratti Pubblici. Con la consegna del fascicolo di gara 
al COMMISSARIO, le attività di Centrale di Committenza, per la singola procedura, si 

considereranno concluse ed espletate da INVITALIA.  INVITALIA resta comunque 

direttamente responsabile, nei limiti dell’eventuale danno erariale, nei confronti del 

COMMISSARIO per le attività di Centrale di Committenza svolte per conto di quest’ultimo.   

3. Il COMMISSARIO si impegna altresì a manlevare e a  tenere indenne INVITALIA da 

qualsivoglia pretesa avanzata da terzi ivi inclusi gli operatori economici partecipanti alle 

procedure di affidamento, nonché relativamente a qualsivoglia perdita o danno sostenuto 

o sofferto da INVITALIA medesima, nel caso in cui il COMMISSARIO, per qualsiasi motivo, 

non intenda stipulare il contratto pubblico oggetto della procedura aggiudicata da 

INVITALIA. 

4. In caso di contenzioso, anche non giudiziale, con soggetti terzi, afferente alle procedure di 

affidamento, il COMMISSARIO riconosce che le attività relative alla gestione del 

contenzioso medesimo rimarranno di competenza di INVITALIA, quale Centrale di 

Committenza, ma nel caso di chiamata in giudizio del COMMISSARIO o se costui risulta 

destinatario di attività extragiudiziaria, il COMMISSARIO stesso ed INVITALIA 

provvederanno, ognuno, per la parte di competenza, alla rispettiva difesa, eventualmente 

coordinata con le modalità e nei termini previsti dalla normativa applicabile.  

5. Nel caso in cui, durante la singola procedura d’appalto, INVITALIA procedesse, ai sensi di 
legge, nei confronti di uno o più operatori economici partecipanti alla suddetta procedura 

ad escutere la garanzia provvisoria, di cui all’articolo 106 del Codice dei Contratti Pubblici, 

le somme incassate saranno interamente e tempestivamente  riversate al COMMISSARIO. 

 

ART. 7 – Modalità di rendicontazione. 

1. Le attività svolte da INVITALIA in virtù e per effetto della presente Convenzione saranno 

oggetto di rendicontazione regolata dal “Disciplinare di rendicontazione dei costi della 

Convenzione” allegato alla presente Convenzione, sub Allegato 3. 
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2. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, lettere h), i) e j), della direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, a INVITALIA verranno riconosciuti 

entro il limite delle risorse finanziarie di cui all’articolo 5 della presente Convenzione, i costi 

effettivamente sostenuti e pagati, comprensivi di una quota di costi generali, determinati 

ai sensi dell'art. 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell'art. 54 ultimo periodo del 

Reg. (UE) 1060/2021. In particolare, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 

3, lett. h), della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018, 

l’importo di cui all’articolo 5, paragrafo 1, che precede, coprirà tutti i costi che INVITALIA 

sosterrà per le attività previste dalla presente Convenzione, da svolgersi durante la Fase di 

Analisi dei Fabbisogni e la Fase di Progettazione, ai sensi dell’articolo 2, lettere A. e B., della 

Convenzione medesima, fatti salvi gli ulteriori costi che saranno stimati, ai sensi del 

precedenti articoli 3 e 5, paragrafo 2, della presente Convenzione, per le attività relative 

alla Fase di Attuazione e alla Fase di Monitoraggio di cui dall’articolo 2, lettere C. e D., della 

Convenzione stessa, e nei limiti di quanto a tal riguardo pattuito tra le Parti in applicazione 

dei suddetti articoli.  

3. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, lettera m), della direttiva del 

Presidente del Consiglio dei ministri 10 maggio 2018, con cadenza trimestrale, Invitalia 

procede a sottoporre al COMMISSARIO la rendicontazione delle attività svolte e dei relativi 

costi. La rendicontazione delle attività svolte e dei relativi costi viene trasmessa da 

INVITALIA entro 120 (centoventi) giorni, naturali e consecutivi, dal termine del periodo 

oggetto di rendicontazione. Il COMMISSARIO provvede all’esame della rendicontazione e 
alla sua approvazione entro il termine di 30 (trenta) giorni lavorativi dalla ricezione della 

rendicontazione stessa, dandone tempestiva informazione ad INVITALIA ai fini della 

fatturazione. In caso di osservazioni sulla rendicontazione l’anzidetto termine di 30 (trenta) 

giorni lavorativi è sospeso per il tempo strettamente necessario sino al ricevimento, da 

parte di INVITALIA, degli elementi di chiarimento rispetto alle osservazioni medesime.  

4. INVITALIA, a valle dell’approvazione della relazione da parte del COMMISSARIO, emetterà 
una fattura di importo corrispondente al totale dei costi rendicontati per ciascun periodo 

di riferimento e ritenuti ammissibili, oltre IVA.  

5. Le fatture relative agli importi rendicontati dovranno riportare il riferimento del CUP degli 

interventi di cui all'articolo 2 della presente Convenzione. 

6. Il COMMISSARIO procederà al pagamento, mediante accreditamento bancario sul conto 

corrente indicato da INVITALIA, i cui estremi saranno comunicati da INVITALIA stessa con 

le modalità di cui al successivo articolo 8, entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla 

ricezione della fattura emessa dalla stessa INVITALIA, e comunque nel rispetto delle norme 

di gestione contabile alle quali è sottoposto. 

 

ART. 8 – Comunicazioni tra le Parti. 

1. Per i rapporti tra le Parti rinvenienti dalla presente Convenzione: 
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- i Referenti per il COMMISSARIO sono: il Dirigente responsabile dell’Ufficio speciale per la 
valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti, Ing. Salvatore Cocina, e il 

Dirigente responsabile del Servizio dell’Ufficio speciale per la valorizzazione energetica e la 

gestione del ciclo dei rifiuti, Avv. Gianluigi D’Amico.   

E-mail: uspve@regione.sicilia.it 

PEC: uspve@certmail.regione.sicilia.it 

Tel.: 091-7075323. 

- il Referente per INVITALIA è: il Responsabile di Investimenti Pubblici, Giovanni Portaluri 

E-mail: gportaluri@invitalia.it  

PEC: investimentipubblici@postacert.invitalia.it  

Tel.: 06-421601 

L’eventuale sostituzione dei predetti Referenti è oggetto di preventiva comunicazione alle 
altre Parti e non comporta la necessità di modificare la presente Convenzione. 

2. Le comunicazioni tra le Parti, nell’ambito dei rapporti derivanti dalla presente Convenzione, 
e fermi restando i termini e le modalità previsti dal Codice dei Contratti Pubblici, dei relativi 

provvedimenti di attuazione e dalla normativa applicabile in materia di contratti pubblici, 

debbono aver luogo tramite posta elettronica certificata (PEC) ovvero altri strumenti 

elettronici concordati tra le Parti stesse. 

3. Gli Atti di Attivazione e le comunicazioni di accettazione degli Atti di Attivazione saranno 

sottoscritti con firma digitale, rispettivamente, dal COMMISSARIO e da INVITALIA, a 

seconda del soggetto a cui competono, e scambiati tra le Parti ai sensi di quanto previsto 

dai precedenti paragrafi della Convenzione medesima.  

4. I nominativi dei soggetti, designati dal COMMISSARIO quali componenti delle Commissioni 

giudicatrici, ai sensi articolo 4, paragrafo 5, della presente Convenzione, saranno 

comunicati ad INVITALIA via PEC da parte del Referente per il COMMISSARIO, allorquando 

il Referente per INVITALIA ne faccia richiesta.  

 

ART. 9 – La tutela dei dati personali.  

1. Le Parti si impegnano reciprocamente ad osservare la normativa a tutela dei dati personali, 

nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento generale sulla protezione dei 

dati" (di seguito, "GDPR"), al fine di trattare lecitamente i dati personali di terzi il cui utilizzo 

è necessario per l'esecuzione della presente Convenzione. 

2. Il COMMISSARIO individua INVITALIA quale “Responsabile del trattamento” ai sensi 
dell’articolo 28 del GDPR, limitatamente alle attività oggetto della presente Convenzione 
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ad essa attribuite, secondo le condizioni e le istruzioni contenute nello specifico “Accordo 

di nomina a Responsabile di Trattamento” cui all’Allegato 4 alla presente Convenzione. La 

sottoscrizione della presente Convenzione da parte di INVITALIA equivale anche ad 

accettazione della nomina.  

 

ART. 10 – Riservatezza. 

1. Tutti i documenti, informazioni, concetti, idee, procedimenti, metodi e/o dati tecnici di cui 

il personale di INVITALIA verrà a conoscenza nell’attuazione della presente Convenzione 
sono riservati. In tal senso, INVITALIA si obbliga, ove ciò non sia già stabilito dalle norme e 

dai regolamenti, ad adottare con i propri dipendenti e consulenti, impegnati a vario titolo 

nell’esecuzione ed attuazione delle attività disciplinate dalla presente Convenzione, le 
cautele necessarie a tutelare la riservatezza ed il segreto di tutti le fasi. Quanto precede, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 35 del Codice dei Contratti Pubblici. 

2. Non sono considerate riservate le informazioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo 

che INVITALIA è obbligata a rivelare in base alla normativa vigente, o in base a regolamenti 

emanati da autorità competenti e/o per ordine di autorità giudiziaria a cui la stessa non 

possa legittimamente opporre rifiuto. 

3. Eventuali dichiarazioni rilasciate da una Parte e/o dai relativi consulenti/collaboratori, o agli 

stessi riconducibili, che riguardassero l’operato del COMMISSARIO, pubblicate e/o 

divulgate sui mass o social media, a diffusione locale, nazionale o estera, dovranno essere 

preventivamente convenute con l’altra Parte.  
 

ART. 11 – Tracciabilità dei flussi finanziari.  

Per le attività oggetto della presente Convenzione, INVITALIA assume, ora per allora, tutti gli 

obblighi eventualmente applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’articolo 
3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché quelli derivanti dall’applicazione dell’articolo 25 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 

2014, n. 89. Più in particolare, per quanto occorre, INVITALIA ai sensi dell’articolo 3 della suddetta 
legge 136/2010 si impegna sin d’ora ad utilizzare un conto corrente dedicato in via non esclusiva 

alle attività di cui alla presente Convenzione. 

 

ART. 12 – Durata e proroga. Modifiche. Diritto di recesso. 

1. La presente Convenzione avrà durata sino alla data del 22 febbraio 2026, data di scadenza 

dell’incarico commissariale. La presente Convenzione potrà essere prorogata dalle Parti 

previo accordo per iscritto tra le stesse. . Resta comunque inteso che la presente 

Convenzione potrà essere oggetto di eventuali modifiche e integrazioni, previo espresso 
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accordo scritto delle Parti, anche al fine di assicurarne, ove necessario, una efficace ed 

efficiente esecuzione. 

2. La presente Convenzione ha efficacia tra le Parti solo dopo l’avvenuta registrazione nei 
modi di legge del relativo provvedimento di approvazione da parte degli organi di controllo. 

3. La cessazione della presente Convenzione non avrà comunque effetto sulle disposizioni di 

cui all’articolo 7 della presente Convenzione, con riferimento alla rendicontazione delle 

attività oggetto della Convenzione medesima. 

4. Il COMMISSARIO può recedere in qualunque momento ad nutum e comunque senza il 

pagamento di alcuna penale dalla presente Convenzione con preavviso scritto di almeno 

30 (trenta) giorni naturali e consecutivi. In tale ipotesi verranno riconosciute a INVITALIA le 

spese e i costi sostenuti sino alla data di efficacia del recesso, come individuata nel relativo 

preavviso all’uopo trasmesso dal COMMISSARIO, che saranno da INVITALIA rendicontati, 

nonché le spese e i costi che, ancorché non materialmente effettuati, alla data sopra 

indicata, risultino da impegni definitivamente vincolanti e non eludibili, previamente 

comunicati e concordati con il COMMISSARIO. Il recesso dalla presente Convenzione da 

parte del COMMISSARIO non avrà comunque effetto sull’Atto di Attivazione la cui 
esecuzione fosse in corso, salvo espressa dichiarazione in tal senso da parte del 

COMMISSARIO.  

5. Le Parti riconoscono sin d’ora che INVITALIA avrà facoltà di recedere dal rapporto con il 

COMMISSARIO nel caso in cui quest’ultimo non provveda alla regolarizzazione degli atti 
trasmessi ad INVITALIA, come previsto dal paragrafo B., punto (i), dell’Allegato 2 alla 

presente Convenzione. 

6. Le Parti potranno altresì recedere in qualunque momento dagli impegni assunti ai sensi 

della presente Convenzione, qualora, nel corso della vigenza della stessa intervengano fatti 

o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula della 

Convenzione stessa e ne rendano impossibile o eccessivamente onerosa la sua conduzione 

a termine. Il recesso, effettuato da una Parte, avrà efficacia dal trentesimo giorno della 

relativa comunicazione, via PEC, all’altra Parte. In tale ipotesi, verranno riconosciute ad 

INVITALIA le spese sostenute alla data di efficacia del recesso, nonché quelle che, ancorché 

non materialmente effettuate, risultino da obbligazioni già definitivamente vincolanti, 

previamente comunicate e concordate con il COMMISSARIO.  

7. Al di fuori dell'ipotesi di recesso dalla presente Convenzione, nel caso in cui, in qualunque 

momento, le prestazioni relative a una o più procedure di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 

lettere B. o C., della presente Convenzione, dovessero essere andare deserte o, per eventi 

e circostanze non dipendenti o imputabili a INVITALIA, essere interrotte, alla stessa 

INVITALIA verranno riconosciute le spese e i costi sostenuti per l'espletamento di tali 

procedure sino alla data di cessazione delle attività come individuata da apposita relazione 
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del RUP di INVITALIA all'uopo trasmessa al COMMISSARIO interessato. A tal fine, INVITALIA 

rendiconterà i costi sostenuti, nonché le spese che risultino da impegni definitivamente 

vincolanti e non eludibili, ancorché non materialmente effettuate alla data sopra indicata, 

previamente comunicate e concordate con il COMMISSARIO.   

 

ART. 13 – Definizione delle controversie e Foro Competente.  

1 Nel caso di controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere tra le Parti in ordine 

all’applicazione o interpretazione della presente Convenzione, o comunque direttamente 

o indirettamente connesse alla Convenzione stessa, ciascuna Parte comunicherà con la 

massima tempestività, per iscritto, all’altra, l’oggetto ed i motivi della contestazione. 

2. Al fine di comporre amichevolmente la controversia, le Parti si impegnano ad esaminare 

congiuntamente la questione, entro il termine massimo di 90 (novanta) giorni naturali e 

consecutivi. 

3. Per ogni controversia tra le Parti afferente o relativa alla presente Convenzione sarà 

competente, in via esclusiva, l’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma. 

 

ART. 14 – Codice di Comportamento e Codice Etico. Norme di rinvio. 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai fini dello svolgimento delle attività oggetto 

della presente Convenzione, saranno osservate, dai soggetti a ciò obbligati ai sensi del 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, come modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, e del D.Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231, rispettivamente, il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici 

e il Codice Etico di INVITALIA.  

2. Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione, si applicano le norme del Codice 

Civile e del Codice dei Contratti Pubblici. 

3. Le Parti rinviano inoltre a quanto espressamente disposto dall’articolo 53, co. 16-ter, del 

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

4. Dalla presente Convenzione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

ART. 15 - Obblighi di pubblicazione. 

Le Parti si impegnano a rispettare le previsioni relative agli obblighi di pubblicazione concernenti 

i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a quanto previsto dagli articoli 20 e 28 del 

Codice dei Contratti Pubblici, e dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

*** 
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La presente Convenzione è formata su supporto digitale in unico originale e sottoscritta con firma 

digitale da ciascuna delle Parti.  

 

 

ALLEGATI 

ALLEGATO 1: Format Atto di attivazione 

ALLEGATO 2: Format Dichiarazioni Di Impegno 

ALLEGATO 3: Disciplinare di rendicontazione dei costi della Convenzione 

ALLEGATO 4: Accordo di nomina a Responsabile di Trattamento (con allegato il “Documento di 
sintesi delle misure”) 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA VALORIZZAZIONE ENERGETICA E LA GESTIONE DEL 

CICLO DEI RIFIUTI DELLA REGIONE SICILIANA 

PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA, ON. RENATO SCHIFANI 

FIRMA DIGITALE 

 

INVITALIA - AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO 

D'IMPRESA S.P.A.  

DOTT. BERNARDO MATTARELLA 

FIRMA DIGITALE 

 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 1341 E 1342 DEL CODICE CIVILE, il COMMISSARIO, 

COME SOPRA RAPPRESENTATO, APPROVA ESPRESSAMENTE LE SEGUENTI CLAUSOLE MEDIANTE 

SEPARATA SOTTOSCRIZIONE: 

ART. 1 – PREMESSE ED ALLEGATI. 

ART. 4 – ATTO DI ATTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI COMMITTENZA. DICHIARAZIONI DI IMPEGNO. 

COMMISSIONI GIUDICATRICI. 

ART. 5 – RISORSE FINANZIARIE. 

ART. 6 – ESONERO DA RESPONSABILITÀ. MANLEVA. 

ART. 7 - MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE. 

ART. 9 – TUTELA DEI DATI PERSONALI. 

ART. 10 – RISERVATEZZA. 

Bernardo Mattarella
AGENZIA NAZ ATTRAZIONE
INVESTIMENTI E SVILUPPO
IMPRESA SPA
Amministratore Delegato
15.01.2025 16:10:47
GMT+01:00
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ART. 12 – DURATA E PROROGA. MODIFICHE. DIRITTO DI RECESSO. 

ART. 13 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA VALORIZZAZIONE ENERGETICA E LA GESTIONE DEL 

CICLO DEI RIFIUTI DELLA REGIONE SICILIANA 

PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA, ON. RENATO SCHIFANI 

FIRMA DIGITALE 

 

  RENATO 

SCHIFANI

Firmato 

digitalmente da 

RENATO SCHIFANI 

Data: 2025.01.15 

10:32:48 +01'00'
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ALLEGATO 1: FORMAT ATTO DI ATTIVAZIONE  

 

"ATTO DI ATTIVAZIONE" 

Premessa. Con l’espressione “Ente Aderente” si intende il COMMISSARIO firmatario della 

Convenzione di cui il presente documento costituisce l’Allegato 1  

Intervento 
[descrizione specifica dell'Intervento, inclusi l'ubicazione e lo 

stato di fatto del luogo, l'importo stimato, le finalità, ecc.] 

Copertura Finanziaria 

Intervento 

[individuazione della fonte di finanziamento per la 

realizzazione dell'Intervento] 

Cronoprogramma 
[cronoprogramma stimato delle fasi dalla progettazione alla 

realizzazione dell'Intervento] 

 

RUP dell’Ente Aderente 

[Responsabile della fase di 

affidamento dall’Ente 
Aderente] 

[Responsabile della fase di 

programmazione, 

progettazione ed esecuzione 

dall’Ente Aderente] 
 

nominativo, titoli e recapiti del Responsabile Unico del 

Progetto nominato dall’Ente Aderente, ai sensi articolo 15, co. 

1, del Codice dei Contratti Pubblici 

[in alternativa: nominativo, titoli e recapiti del Responsabile 

della fase di affidamento nominato dall’Ente Aderente, ai sensi 
articolo 15, co. 4, del Codice dei Contratti Pubblici – in 

aggiunta, se necessario: nominativo, titoli e recapiti del 

Responsabile della fase di programmazione, progettazione ed 

esecuzione nominato dall’Ente Aderente, ai sensi articolo 15, 
co. 4, del Codice dei Contratti Pubblici] 

C.U.P. [indicazione del Codice Unico di Progetto, se già acquisito] 

Misure per la Legalità 

[indicazione di eventuali Protocolli di Legalità, Protocolli 

Operativi per il monitoraggio finanziario, Protocolli di Azione 

con ANAC per la vigilanza collaborativa, ecc., applicabili alle fasi 

di progettazione, affidamento e realizzazione dell'Intervento] 

Ulteriori Condizioni o Vincoli 

[indicazione di eventuali condizioni o vincoli, amministrativi, 

finanziari, ecc. ai quali la stazione appaltante sia obbligata, per 

legge o convenzionalmente, o abbia interesse ad osservare, ai 

fini della realizzazione dell'Intervento] 
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Ulteriori Informazioni 
[inserire ulteriori informazioni ritenute utili o necessarie ai fini 

della attivazione di INVITALIA] 

Attivazione di INVITALIA 

Attività Richieste  

[da contrassegnare con un flag] 

Attività di 

Committenza 
 

PROCEDURA: 

______________________________________________________

______________________________________________________

______________________________________________________

________________________. 

Copertura finanziaria attività INVITALIA 

indicare fonte finanziaria per le attività per le quali INVITALIA viene attivata: 

_____________________________________________________________________________

______. 

I 
INVITALIA 

I 



 

 
 
  

 

                                                                                      

 

22 
 

 

ALLEGATO 2: FORMAT DICHIARAZIONI DI IMPEGNO 

 

DICHIARAZIONI DI IMPEGNO  

Le presenti Dichiarazioni di Impegno costituiscono parte integrante e sostanziale della 

Convenzione di cui il presente documento costituisce l’Allegato 2 e le definizioni qui utilizzate 

hanno il medesimo significato ad esse attribuito nella Convenzione stessa. 

Le presenti Dichiarazioni di Impegno disciplinano la ripartizione dei compiti e delle competenze 

tra il COMMISSARIO, (di seguito, “ENTE ADERENTE”) ed INVITALIA per le Attività di 
Committenza di seguito indicate. 

Ai sensi delle Dichiarazioni di Impegno ed in conformità con il Codice dei Contratti Pubblici 

- alcuni compiti e competenze di INVITALIA fanno capo al relativo RUP di INVITALIA nominato 

ex articolo 15, comma 9, del predetto Codice dei Contratti Pubblici,  

- alcuni compiti e competenze dell’ENTE ADERENTE fanno capo al relativo RUP dell’Ente 
Aderente, nominato ex articolo 15, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici, ovvero al 

relativo Responsabile per la fase di affidamento e al Responsabile per la fase di 

programmazione, progettazione ed esecuzione, nominati ex articolo 15, comma 4, del 

Codice dei Contratti Pubblici (di seguito, il RUP ovvero ciascuno dei Responsabili, il “RP 

dell’ENTE ADERENTE”). 

I. ATTIVITA’ DI COMMITTENZA PER LA PROGETTAZIONE, LA GESTIONE E 

L’AGGIUDICAZIONE DI PROCEDURE D’AFFIDAMENTO DI CONTRATTI D’APPALTO   

Con l’Atto di Attivazione, di cui la presente dichiarazione costituisce parte integrante e 
sostanziale, l’ENTE ADERENTE: 

A.  Consegna contestualmente ad INVITALIA la “documentazione tecnica” necessaria per la 
realizzazione delle opere di cui all’Intervento attivato. Nel caso di consegna non 
contestuale, l’accettazione dell’Atto di Attivazione sarà condizionata dal ricevimento di 
detta “documentazione tecnica” entro e non oltre 30 (trenta) giorni naturali e 

consecutivi dal ricevimento dell’Atto di Attivazione medesimo; scaduto il termine di 30 
(trenta) giorni anzidetto, l’Atto di Attivazione sarà considerato dalle Parti come mai 

consegnato dall’ENTE ADERENTE ad INVITALIA.  

Per “documentazione tecnica”, ai fini delle presenti Dichiarazioni di Impegno, si intende 
quanto segue: 

(i) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto servizi e/o forniture, per 

“progettazione tecnica” si intende: 

I. il progetto di unico livello di cui all’articolo 41, comma 12, del Codice dei 
Contratti Pubblici validato dal RP dell’ENTE ADERENTE, corredato dal 
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Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza (DUVRI)  ex articolo 

26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; ovvero delle specifiche tecniche 

di cui all’Allegato II.5 del Codice dei Contratti Pubblici, Parte 1, punto 1), 
lettera b), atte a consentire la redazione del progetto unico; 

II. il Capitolato prestazionale; 

III. lo Schema di Contratto; 

(ii) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto i servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria per la predisposizione del Progetto di fattibilità 
tecnica ed economica (di seguito “PFTE”) dell’Intervento, per “progettazione 
tecnica” si intende: 

I. il quadro esigenziale, e, ove redatto, il documento di fattibilità delle alternative 

progettuali (di seguito, “DOCFAP”) dell’Intervento, redatto ai sensi 
dell’Allegato I.7 del Codice dei Contratti Pubblici nel rispetto dei contenuti del 
quadro esigenziale, e prodromico alla redazione del Documento di indirizzo 

alla progettazione (di seguito, “DIP”); ovvero 

II. il DIP dell’Intervento, redatto ai sensi dell’Allegato I.7 del Codice dei Contratti 
Pubblici;  

III. il Documento di calcolo dei corrispettivi, il Capitolato prestazionale e lo 

Schema di Contratto per l’incarico di progettazione;  

debitamente approvati dal RP dell’ENTE ADERENTE 

(iii) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto i servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria per la predisposizione del Progetto esecutivo 
dell’Intervento, per “progettazione tecnica” si intende: 

I. Il PFTE predisposto ai sensi dell’articolo 41 del Codice dei Contratti Pubblici e 
del relativo Allegato I.7, debitamente verificato e validato, ai sensi dell’articolo 
42 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, ed approvato 

dall’ENTE ADERENTE; 

II. il Documento di calcolo dei corrispettivi, il Capitolato prestazionale e lo 

Schema di Contratto per l’incarico di progettazione; 

debitamente approvati dal RP dell’ENTE ADERENTE; 

(iv) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto i servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria relativi alla verifica della progettazione o alla 

DL/CSE o al collaudo, per “progettazione tecnica” si intende: 

I. il più avanzato livello di progettazione disponibile (DIP o PFTE o Progetto 

esecutivo) approvato dall’ENTE ADERENTE; 
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II. il Documento di calcolo dei corrispettivi, il Capitolato prestazionale e lo 

Schema di Contratto per l’incarico dei servizi tecnici; 

debitamente approvati dal RP dell’ENTE ADERENTE; 

(v) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto l’appalto integrato di cui 
all’articolo 44 del Codice dei Contratti Pubblici, ed eventualmente ai sensi 

dell’articolo 48, co. 5, primo e terzo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 per 

“progettazione tecnica” si intende il PFTE, debitamente verificato e validato, ai sensi 

dell’articolo 42 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, ed 
approvato dall’ENTE ADERENTE, inclusi gli elaborati di cui all’articolo 21 del predetto 
Allegato I.7, debitamente approvato dal RP dell’ENTE ADERENTE; 

(vi) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto l’esecuzione di lavori, per 

“progettazione tecnica” si intende il progetto esecutivo predisposto ai sensi 

dell’articolo 41 del Codice dei Contratti Pubblici e del relativo Allegato I.7, 
debitamente verificato e validato, ai sensi dell’articolo 42 del Codice dei Contratti 
Pubblici e del relativo Allegato I.7, ed approvato dall’ENTE ADERENTE; 

(vii) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto la concessione per la 

realizzazione e/o gestione di opere o servizi (cd. PPP contrattuale ad iniziativa 

pubblica) ovvero un’operazione economica di PPP ad iniziativa privata, contratti di 

rendimento energetico, contratti di locazione finanziaria; contratti di disponibilità, 

global service, per “progettazione tecnica” si intende la progettazione e la 

documentazione economico-finanziaria prevista dalle norme applicabili, a seconda 

dei casi, dal Libro IV del Codice dei Contratti Pubblici, ivi incluso lo schema di 

contratto, secondo l’elenco più dettagliato che, per l’Intervento in questione, verrà 
dettagliato nel PEA. 

Per gli appalti di lavori i progetti dovranno essere accompagnati da formale attestazione a 

firma del RP dell’ENTE ADERENTE o del Direttore Lavori facente capo all’ENTE ADERENTE, 
ai sensi dell’articolo 41, comma 7, dell’Allegato I.7 del Codice dei Contratti Pubblici, 
attestante: a) l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le 

indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; (b) l’assenza  di impedimenti sopravvenuti 

rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto; (c) conseguente 

realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo e a 

quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori; 

(viii) nel caso in cui la procedura d’appalto abbia ad oggetto la conclusione di un accordo 
quadro con uno o più operatori economici, per l’affidamento di lavori e servizi di 
ingegneria e architettura, anche in via congiunta o simultanea, per “documentazione 
tecnica” si intende: 

I. [se la procedura contempla la riapertura, anche solo parziale, del confronto 

competitivo ai sensi dell’articolo 59, comma 4, lettere b) e c) del Codice dei 
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Contratti Pubblici] la documentazione tecnica descritta ai precedenti punti da 

(i) a (vi) in base alla tipologia di appalto che formerà oggetto dell’accordo 
quadro da concludere, unitamente ai termini che disciplinano la prestazione dei 

lavori e dei servizi, nonché le condizioni oggettive per determinare quale degli 

operatori economici parti dell'accordo quadro effettuerà la prestazione., 

unitamente all’indicazione dei criteri oggettivi sulla base dei quali sarà possibile 
o meno acquisire alcuni lavori o servizi a seguito della riapertura del confronto 

competitivo e alle relative condizioni; 

II. [se la procedura NON contempla la riapertura del confronto competitivo ai sensi 

dell’articolo 59, comma 4, lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici]: 

1. le “schede progetto” degli interventi oggetto della procedura trasmesse 
ad INVITALIA, che l’ENTE ADERENTE medesimo avrà compilato 
direttamente, ovvero avrà somministrato ai soggetti beneficiari/titolari 

degli interventi da realizzare, ai fini dell’attivazione della procedura 

stessa, restituite complete in tutte le loro parti e debitamente 

sottoscritte; 

2. se esistenti, la documentazione tecnica descritta ai precedenti punti da 

(i) a (vi), in base alla tipologia di appalto che formerà oggetto dell’accordo 
quadro da concludere, unitamente ai termini che disciplinano la 

prestazione dei lavori e dei servizi, nonché le condizioni oggettive per 

determinare quale degli operatori economici parti dell'accordo quadro 

effettuerà la prestazione; 

La “documentazione tecnica” di cui alle precedenti ai precedenti punti da (i) a (viii) 

deve altresì essere corredata da:  

I l’eventuale Protocollo di vigilanza collaborativa stipulato con l’ANAC, se la 
realizzazione dell’Intervento vi è assoggettata;  

II l’eventuale Protocollo di legalità/Patto di integrità a cui la realizzazione 
dell’Intervento è assoggettata;  

III l’eventuale comunicazione ad INVITALIA che gli appalti insistono su beni mobili 
o immobili che non sono o non saranno più nella piena disponibilità dell’ENTE 
ADERENTE, per i quali quest’ultimo non ha o non ha più la titolarità ad 
intervenire, o che sono o saranno sottoposti a vincoli o limiti.  

B.  accetta che, per ciascuna attività oggetto dell’Atto di Attivazione, il RUP di INVITALIA: 

(i) verifichi la completezza, la chiarezza, la non contraddittorietà e la conformità alla 

normativa applicabile agli appalti pubblici, della documentazione presentata dall’ENTE 
ADERENTE ivi incluso lo schema di contratto o di accordo quadro e il capitolato 

speciale d’appalto a corredo del progetto medesimo, il capitolato tecnico, nel caso di 
appalto di servizi o forniture, ovvero delle condizioni generali nel caso di accordo 

I 
INVITALIA 

I 



 

 
 
  

 

                                                                                      

 

26 
 

quadro, il capitolato prestazionale, nel caso di servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria. Nel caso di accordo quadro multi-prestazionale con uno o più operatori 

economici per l’affidamento anche simultaneo di appalti di diverse tipologie 
prestazionali, la verifica sarà condotta anche sulle schede progetto di cui alla 

precedente lettera A. punto (vi)II1 che precede.  

La verifica condotta sulla “documentazione tecnica” non entra nel merito delle 

scelte e soluzioni progettuali proposte, la cui idoneità a raggiungere i risultati 

dichiarati è di esclusiva responsabilità del progettista e/o del RP dell’ENTE 
ADERENTE validante il progetto stesso, il capitolato speciale, tecnico o le condizioni 

generali.  

Nel caso in cui il RUP di INVITALIA rilevi la necessità di apportare modificazioni o 

integrazioni alla documentazione ricevuta dall’ENTE ADERENTE, al fine di 

garantirne la completezza, la chiarezza, la non contraddittorietà e la conformità alla 

normativa applicabile agli appalti pubblici, chiederà al RP dell’ENTE ADERENTE di 

regolarizzare la documentazione ricevuta entro il termine massimo di 15 (quindici) 

giorni naturali e consecutivi e, nel caso di mancata regolarizzazione entro il termine 

assegnato, potrà proporre, al suddetto RP dell’ENTE ADERENTE, soluzioni 

alternative al fine di ovviare alle criticità riscontrate; quanto precede, ferma 

restando la facoltà di INVITALIA di far valere, in caso di inerzia del RP dell’ENTE 
ADERENTE o dell’ENTE ADERENTE stesso o di espresso mancato accoglimento delle 

soluzioni proposte, il diritto di recesso di cui all’articolo 12 della Convenzione; 

(ii) individui e definisca la procedura di aggiudicazione del contratto pubblico, ritenuta 

più idonea nel caso di specie e individui i relativi criteri di aggiudicazione.  Quanto 

precede, ferma restando la facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP 

dell’ENTE ADERENTE per l’attività di cui trattasi, anche al fine di acquisire tutte le 

informazioni necessarie all’espletamento della stessa; 

(iii) nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individui, sentendo il RP dell’ENTE ADERENTE, i criteri e sottocriteri di 

valutazione dell’“offerta tecnica” e i relativi pesi e sottopesi, nonché, ove possibile, i 

criteri motivazionali di attribuzione del punteggio e il metodo di calcolo da adottare 

per l’attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica e di quella economica. Quanto 

precede, ferma restando la più ampia facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con 

il RP dell’ENTE ADERENTE per l’attività di cui trattasi, anche al fine di acquisire tutte 

le informazioni necessarie all’espletamento della stessa; 

(iv) definisca il contenuto e le modalità di predisposizione dell’offerta tecnica (a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, eventuali limiti massimi di pagine, formati, ecc.) 

ferma restando la facoltà del RUP di INVITALIA di consultarsi con il RP dell’ENTE 
ADERENTE; 

C. accetta che INVITALIA, anche per il tramite del proprio RUP di INVITALIA: 
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(i) predisponga tutti gli atti necessari per la indizione della gara (ivi inclusi a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, avviso di pre-informazione, bando e/o lettera di 

invito, disciplinare, modelli a corredo, avvisi per i quotidiani, ecc.); 

(ii) osservi le misure di cui al Protocollo di vigilanza collaborativa e/o al Protocollo di 

Legalità/Patto di integrità eventualmente applicabile;  

(iii) configuri la gara, ai fini della gestione telematica della stessa, sulla Piattaforma 

InGate di cui all’articolo 2, paragrafo 4, della Convenzione, e pubblichi i relativi atti in 

conformità alla normativa vigente in materia; 

(iv) conferisca al RUP di INVITALIA funzioni di Seggio di gara monocratico (anche per 

l’analisi della sola documentazione amministrativa nell’ipotesi di gara da aggiudicare 

all’offerta economicamente più vantaggiosa), fermo restando che per la nomina della 

Commissione giudicatrice si rinvia a quanto previsto dall’articolo 4, paragrafo 5, della 
Convenzione. Resta inteso che la nomina dei Commissari potrà essere effettuata da 

INVITALIA soltanto previa verifica di inesistenza di situazioni di incompatibilità o di 

conflitto di interessi, anche potenziali (come definite ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, dell’articolo 93, comma 5, del 
Codice dei Contratti Pubblici e dell’articolo 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62); 

(v) gestisca lo svolgimento della gara sino all’aggiudicazione definitiva della stessa. Resta 

sin d’ora inteso che INVITALIA possa, in assoluta autonomia, qualora le circostanze 

rendano ciò necessario od opportuno, (A) non procedere all’aggiudicazione se 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea all’oggetto del contratto, in conformità 

all’articolo 108, comma 10, del Codice dei Contratti Pubblici; (B) procedere in 

autotutela all’annullamento della procedura di gara ovvero all’annullamento o revoca 

dell’eventuale aggiudicazione della stessa, informando tempestivamente l’ENTE 
ADERENTE dell’adozione di ogni determinazione in merito; 

(vi) proceda alle verifiche, nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente, dei 

requisiti dei concorrenti alla gara, sia di quelli di ordine generale (cd. moralità 

professionale), ivi incluse le verifiche antimafia, che di quelli di ordine economico- 

finanziario e tecnico-organizzativo; 

(vii) assuma ed emani gli atti e le decisioni di carattere giuridico-amministrativo connesse 

all’espletamento della procedura di gara e pubblica gli esiti della stessa; 

(viii) archivi e protocolli tutti gli atti di gara, fermo restando che, aggiudicata la singola 

gara, INVITALIA rimetterà copia integrale del fascicolo relativo alla suddetta 

procedura di gara all’ENTE ADERENTE, inclusi i relativi verbali, come previsto ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 3, della Convenzione;  

(ix) curi l’eventuale accesso agli atti ai sensi degli articoli 35 e 36 del Codice dei Contratti 

Pubblici, sentito prima di ogni determinazione in merito il RP dell’ENTE ADERENTE; 

(x) acquisisca dall’operatore economico aggiudicatario della gara i documenti 
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necessari per la stipula del contratto da parte dell’ENTE ADERENTE; 

(xi) offra il supporto necessario all’acquisizione, da parte dell’RP dell’ENTE ADERENTE, del 
CIG (Codice Identificativo Gara) generato e assegnato dal Sistema Informativo 

Monitoraggio Gare, ovvero, se necessario, lo acquisisca direttamente e compia poi 

successivamente le operazioni necessarie affinché detto CIG, sia “trasferito”, tramite 
le opportune modifiche delle profilazioni effettuate a sistema, all’ENTE ADERENTE;  

(xii) effettui, nei limiti in cui è titolata a farle per conto dell’ENTE ADERENTE, la 
comunicazione e la trasmissione alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e 

all’Osservatorio dei contratti pubblici delle informazioni previste dalla normativa 
applicabile inerenti la procedura di gara; 

(xiii) esamini eventuali pre-ricorsi e gestisca, in stretto coordinamento con l’ENTE 
ADERENTE, eventuali ricorsi se afferenti alla procedura di gara; 

(xiv) comunichi, anche per via telematica, alla Prefettura competente gli elementi 

informativi relativi ai bandi di gara, alle imprese partecipanti e alle offerte presentate, 

nonché all’andamento dell’esecuzione del contratto, al fine del perseguimento degli 

obiettivi di cui all’articolo 5 del D.P.C.M. 30 giugno 2011. Restano ferme eventuali 

ulteriori condizioni o vincoli indicati nell’Atto di Attivazione da parte dell’ENTE 
ADERENTE; 

(xv) su richiesta, da prevedersi con l’Atto di Attivazione, e in stretto coordinamento con 

l’ENTE ADERENTE, interagisca con le istituzioni coinvolte a vario titolo nella 

procedura di affidamento dell’appalto; 

(xvi) richieda, se necessario, chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti all’ENTE 
ADERENTE. 

D.  accetta che rimangano di competenza di INVITALIA: 

(i) la nomina del RUP ex articolo 15, comma 9, del Codice dei Contratti Pubblici;  

E. accetta che rimangano di sua competenza: 

(i) la nomina del RP ex articolo 15, comma 1 e 4, del Codice dei Contratti Pubblici; 

(ii) le attività di individuazione degli interventi e delle attività da realizzare; 

(iii) la redazione e l’approvazione/validazione, previa verifica progettuale, dei progetti 

e di tutti gli altri atti ed elaborati che costituiscono il presupposto dell’Atto di 
Attivazione; 

(iv) l’adozione della determina a contrarre; 

(v) l’eventuale consegna dei lavori o l’avvio dell’esecuzione del contratto o la 
conclusione dell’/degli accordi quadro in via d’urgenza; 

(vi) l’elaborazione, l’articolazione e la stipulazione del contratto di appalto o la 

conclusione dell’/degli accordo/i quadro; 
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(vii) tutti gli adempimenti connessi alla sua corretta esecuzione, ivi incluso il collaudo 

statico e tecnico-amministrativo delle opere o la verifica di conformità o di regolare 

esecuzione dei servizi e forniture; 

(viii) ogni profilo inerente l’affidamento della direzione dei lavori; 

(ix) nel caso di concorsi di idee o di concorsi di progettazione per i quali sia previsto che 

al vincitore venga affidata, mediante procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando, anche l’attività di progettazione di livello esecutivo, ai 
sensi dell’articolo 46, comma 3, del Codice dei Contratti Pubblici, il suddetto 
affidamento; 

(x) tutti gli adempimenti connessi ai pagamenti sulla base degli Stati di Avanzamento 

Lavori; 

(xi) tutti gli adempimenti connessi al monitoraggio strutturale, tecnico, procedurale e 

finanziario ed alla rendicontazione finanziaria dell’operazione; 

(xii) nei limiti in cui è titolato a farle, la comunicazione e la trasmissione alla Banca Dati 

Nazionale dei Contratti Pubblici e all’Osservatorio dei contratti pubblici delle 
informazioni previste dalla normativa applicabile inerenti la procedura di gara; 

(xiii) ove previsto, o consentito, dalla normativa applicabile, la nomina del Collegio 

Consultivo Tecnico di cui all’articolo 215 del Codice dei Contratti Pubblici, dandone 
specifica informazione ad INVITALIA, fermo restando che la costituzione facoltativa 

del Collegio Consultivo Tecnico ai sensi dell’articolo 218 del Codice dei Contratti 
Pubblici è rimessa alla decisione unanime dell’ENTE ADERENTE e di INVITALIA; 

(xiv) qualsivoglia decisione in merito all’avvio in via d’urgenza dei lavori/contratto 
(incluso l’accordo quadro) ai sensi della normativa applicabile e, laddove 
ammissibile, anche in pendenza delle verifiche sui requisiti degli operatori 

economici , fermo restando che, in caso di esito negativo delle suddette verifiche, 

l’ENTE ADERENTE manleverà e terrà indenne INVITALIA da qualsivoglia pretesa 
avanzata da terzi, nonché relativamente a qualsivoglia perdita o danno sostenuto o 

sofferto da INVITALIA medesima, anche a titolo di risarcimento per equivalente 

disposto da un’Autorità Giudiziaria competente, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 3, 
della Convenzione. 
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ALLEGATO 3: DISCIPLINARE DI RENDICONTAZIONE 

 

 

1. Premessa 

Il presente documento individua i criteri di rendicontazione dei costi sostenuti da INVITALIA in 

relazione alla presente Convenzione. 

Di seguito si definiscono le modalità e i termini per il ristoro dei costi effettivi sostenuti da 

INVITALIA per le attività svolte nell’ambito della presente Convenzione. 

 

2. Categorie di costi 

La rendicontazione riguarderà le seguenti categorie di costi afferenti alle attività affidate ad 

INVITALIA: 

A) Costi diretti, sono i costi direttamente connessi all’operazione, ovvero quelli che possono 
essere imputati in maniera adeguatamente documentata ad una parte definita di cui si 

componga l’operazione finanziata, direttamente ovvero attraverso l’applicazione di 
determinati “criteri di imputazione”; 

B) Costi indiretti, rappresentano un ribaltamento delle spese generali, non direttamente 

riconducibili alle attività previste dalla presente Convenzione, tuttavia necessariamente 

sostenute da INVITALIA per il funzionamento della propria struttura.  

 

3. Modalità di rendicontazione 

Il regime di rendicontazione per i costi diretti segue il criterio del costo effettivo. 

Per i costi indiretti la metodologia utilizzata per la rendicontazione sarà quella forfettaria ad un 

tasso del 25% così come disposto dall’art. 68 del Regolamento UE n. 1303/2013 e dall'art. 54 

ultimo periodo del Reg. (UE) 1060/2021. 

Nel seguito vengono specificate le modalità di rendicontazione delle spese sostenute per la 

realizzazione delle attività previste dalla Convenzione, riferite alle due tipologie di costo di cui al 

punto 2 del presente Disciplinare. 

 

3.1 Costi diretti 

Sono i costi direttamente legati all’attuazione dell’oggetto della Convenzione e adeguatamente 
documentati attraverso l’applicazione di determinati “criteri di imputazione”, effettivamente 
pagati a fronte di fatture o di altri documenti contabili da produrre in sede di rendicontazione del 

relativo importo. 
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I costi diretti si suddividono in:  

A) personale; 

B) collaboratori; 

C) missioni; 

D) acquisizione di beni e servizi. 

 

A) Personale 

In questa voce saranno inseriti i costi relativi al personale impiegato ai fini dell’attuazione 
dell’oggetto della Convenzione. Tali costi possono riguardare: 

- Il lavoro dei dipendenti impiegati sulla base delle risultanze della procedura di 

imputazione delle ore lavorate al Progetto (c.d. time-sheet); 

- le collaborazioni esterne sulla base della documentazione relativa (contratto e/o 

conferimento di incarico consulenziale, fattura, nota e/o cedolino-paga). 

  

Il calcolo del costo rendicontabile del personale dipendente sarà effettuato in rapporto alle ore 

di impiego nelle attività oggetto della Convenzione, considerando il salario lordo del dipendente, 

entro i limiti contrattuali di riferimento (Contratto a progetto, CCNL, eventuali accordi aziendali 

più favorevoli) e gli altri eventuali compensi lordi, comprensivo dei contributi a carico del 

lavoratore e del datore di lavoro. 

Più in dettaglio, i costi del personale interno (tempo determinato e indeterminato) sono 

comprensivi di tutti gli oneri diretti e indiretti a carico sia del lavoratore sia del datore di lavoro: 

- costi diretti, ovvero gli elementi che caratterizzano il rapporto di lavoro in maniera stabile 

e ricorrente (es. lo stipendio-base ed eventuali integrazioni più favorevoli, eventuale 

contingenza, scatti di anzianità); 

- costi indiretti, ovvero, assenze per malattia, ferie, riposi aggiuntivi per festività soppresse, 

festività infrasettimanali, riposi aggiuntivi per riduzione di orario di lavoro, tredicesima e 

quattordicesima (ove previste dal CCNL), premi di produzione (se contrattualmente 

previsti e chiaramente calcolabili). 

Il costo ammissibile è determinato in base alle ore effettivamente prestate per l’attività, e deve 
essere calcolato su base mensile (corrispondente alla busta paga). 

Costo orario effettivo: 

 

Rml+differite+polizze+ferie spettanti+cassa di prev.+premi di produzione+oneri+TFR+irap-valor. 

ferie e assenza c/dip 

 

Ore ordinarie + assenze c/Inps + assenze c/azienda 
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Per la determinazione delle ore effettivamente lavorate viene compilato un time-sheet mensile 

con dettaglio giornaliero dal quale risultano le ore complessivamente lavorate dal dipendente 

mentre tutte le altre ore non caricate su progetto sono, giornalmente, riepilogate in un’unica 
voce “altra commessa”.  

 

B) Collaboratori  

Questa voce comprende i costi di personale derivanti da rapporti assimilabili al contratto di 

lavoro dipendente. Si tratta di rapporti nei quali il soggetto, pur non essendo legato da un vincolo 

di subordinazione con il committente, svolge attività lavorative specifiche sulla commessa.  

Sono ammissibili sia il compenso erogato, sia i tributi e gli oneri che vi sono connessi, fermo 

restando l'applicazione della normativa in materia. Invitalia deve presentare, su richiesta, tutti i 

documenti e/o risultati attinenti all'erogazione e allo scopo del servizio esterno. 

 

        C) Missioni  

La categoria Trasferte comprende le spese sostenute per l’effettuazione di missioni e viaggi del 
personale strettamente attinenti alla commessa ed effettivamente liquidate.  

In riferimento alle spese di viaggio e di soggiorno i criteri applicabili sono stabiliti dal regolamento 

in vigore all’interno dell’Agenzia.  

 

      D) Acquisizione di beni e servizi  

Il regime di rendicontazione relativo all’acquisizione di beni e servizi segue il criterio del costo 
effettivo sostenuto, giustificato da fattura/ricevuta.  

Per “acquisizione di beni e servizi” si intendono le spese sostenute, a titolo esemplificativo, in 
relazione a:  

• servizi specifici e consulenze specialistiche funzionali alla realizzazione delle attività 

previste nel progetto, ivi incluse eventuali spese legali;  

• interventi di formazione specifica necessari per il conseguimento di obiettivi del 

progetto;  

• azioni di comunicazione e promozione;  

• costruzione o acquisizione di programmi SW e strumenti di aggiornamento specialistici;  

• noleggio o leasing di attrezzature specialistiche;  

• altre spese funzionali alla realizzazione delle attività previste nella Convenzione. 

 

Per i costi relativi alle suddette voci Invitalia dovrà fornire un rendiconto analitico contenente:  
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• elenco delle spese sostenute;  

• riferimento agli estremi dell’incarico e della documentazione contabile giustificativa 
della spesa;  

• riferimento ai pagamenti effettuati.  

 

 

3.2  Costi indiretti 

Sono considerati indiretti, invece, i costi che non sono o non possono essere collegati 

direttamente alla commessa ma per loro natura funzionali alla realizzazione delle attività. 

Per tali costi il sistema di imputazione verrà effettuato attraverso il metodo forfettario 

applicando un tasso del 25%. Tale tasso forfettario rispetta i principi generali dettati dalla stessa 

nota EGESIF_14-0017, ossia il principio della ragionevolezza, quello dell’equità e quello della 
verificabilità della metodologia di calcolo effettuata. La metodologia di calcolo dei costi indiretti 

su base forfettaria è stata adottata con Decreto dell’Agenzia per la Coesione n. 19 del 7 aprile 
2017, e da ultimo aggiornata a seguito dell'analisi di congruità e coerenza svolta dalla medesima 

Agenzia per la Coesione Territoriale con Decreto n. 38 del 13 aprile 2023. 

La formula per il calcolo dei costi indiretti è la seguente: 

 

(costi del personale, dei collaboratori e delle missioni + spese per acquisizione di beni e servizi) 

x P considerando P=25%. 

 

3.3 Costo complessivo rendicontabile  

In relazione a quanto precedentemente esposto, il costo complessivo rendicontabile sarà così 

ottenuto: 

 

Costo rendicontabile = Costi diretti + Costi indiretti  
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ALLEGATO 4: ACCORDO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ACCORDO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento (UE) 679/2016 

TRA 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA VALORIZZAZIONE ENERGETICA E LA GESTIONE DEL 

CICLO DEI RIFIUTI DELLA REGIONE SICILIANA, in persona  del Presidente della Regione Siciliana, 

On. Renato Schifani, C.F. SCHRNT5011G273F, giusto D.P.C.M. di nomina del 22 febbraio 2024, 

con sede in Palermo, Piazza Indipendenza 21 (di seguito, “Titolare”). 

E 

AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D’IMPRESA 
S.P.A., società unipersonale, con sede legale in Roma, in via Calabria n. 46, capitale sociale € 
836.383.864,02 i.v., Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 

di Roma n. 05678721001 (di seguito, “INVITALIA”), legalmente rappresentata dal Dott. 

Bernardo Mattarella, in qualità di Amministratore delegato pro tempore 

(di seguito, Titolare e INVITALIA, congiuntamente, le “Parti”) 

 

Premesse: 

– Il presente “Accordo di nomina a Responsabile del Trattamento” è un accordo accessorio, 

allegato alla Convenzione conclusa tra le Parti e ne forma, pertanto, parte integrante e sostanziale; 

– considerata l’entrata in vigore del nuovo Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (di seguito, “GDPR”) pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’unione europea il 04 maggio 
2016; 

– preso atto che l’art. 4, n. 8 del GDPR definisce il “Responsabile” come la persona fisica o 
giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del 
titolare del trattamento;  

– considerato che il decreto legislativo 14 agosto 2013, n. 93 contempla le violazioni Privacy 

anche nell’ambito della responsabilità amministrativa dell’ente a norma del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231;   

– tenuto conto che il GDPR dispone che il Responsabile è individuato tra soggetti che per 

esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza; 

– considerato che il Responsabile ha adottato le misure di sicurezza tecniche e organizzative ai 

sensi della ISO 27001, come previste dal GDPR, il cui documento di sintesi si allega al presente 
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Accordo; 

– rilevato che i compiti affidati al Responsabile sono analiticamente specificati per iscritto dal 

Titolare e che il Responsabile effettua il trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal Titolare 

il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui 

al GDPR e delle proprie istruzioni; 

– ritenuto che INVITALIA, per l’ambito di attribuzioni, funzioni e competenze, possiede i 
requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il pieno rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento dei dati, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza; 

– tenuto conto che l’Informativa in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli Artt. 
13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), rilasciata dal Titolare del trattamento, è resa 

disponibile in https://commissari.gov.it/rifiutisicilia/. 

Tutto ciò premesso, il Titolare  

NOMINA 

INVITALIA, che accetta, quale “Responsabile del Trattamento” ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del 
Regolamento (UE) 679/2016, nello svolgimento delle attività di Centrale di Committenza per le 

prestazioni oggetto della Convenzione, di cui il presente Accordo costituisce allegato. 

In qualità di Responsabile del trattamento dei dati, Invitalia è consapevole di avere il compito e 

la responsabilità di adempiere a tutto quanto necessario per il rispetto delle disposizioni vigenti 

in materia e di osservare scrupolosamente quanto in essa previsto, nonché le seguenti istruzioni 

impartite dal Titolare. 

Il Responsabile del trattamento si impegna, entro e non oltre 30 giorni lavorativi dalla data di 

sottoscrizione ed accettazione della presente nomina, ad impartire per iscritto ai propri soggetti 

autorizzati del trattamento, istruzioni in merito alle operazioni di trattamento dei dati personali 

ed a vigilare sulla loro puntuale applicazione. 

Le parti, come sopra individuate, convengono e stipulano quanto segue: le premesse di cui sopra 

costituiscono parte integrante del presente atto. 

1. Finalità e modalità del trattamento 

Ai sensi del considerando n. 81 e dell’art. 28 del GDPR il trattamento svolto dal Responsabile in 

questo atto designato deve essere effettuato per conto del titolare del trattamento che è 

l’unico soggetto abilitato a individuare le finalità e le modalità del trattamento affidato al 

Responsabile. 

In virtù di ciò il Responsabile garantisce di poter far valere garanzie sufficienti per mettere in atto 

misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del 

GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato. 

2. Sub-responsabile 
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Il Titolare autorizza il Responsabile del trattamento a ricorrere a un altro Responsabile del 

trattamento (subresponsabile)  per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento per 

conto del Titolare, sul sub-Responsabile del trattamento sono imposti dal primo Responsabile, 

mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto dell’unione o degli Stati 

membri, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel presente atto, 

prevedendo in particolare garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e 

organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR. 

3. Durata del trattamento 

La durata del trattamento è prevista per tutta la durata dell’incarico conferito dal Titolare per 
le sole finalità connesse al pieno assolvimento degli obblighi previsti dalla procedura/e 

selezionata/e in epigrafe e dalla citata Determinazione a contrarre.  

4. Diritti e obblighi del responsabile del trattamento 

Quanto ai diritti ed obblighi del Responsabile in particolare si prevede che il Responsabile del 

trattamento: 

a) tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del Titolare del trattamento, anche in 

caso di trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale, 

salvo che lo richieda il diritto dell’unione o nazionale cui è soggetto il Responsabile del 

trattamento; in tal caso, il Responsabile del trattamento informa il Titolare del trattamento circa 

tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per 

rilevanti motivi di interesse pubblico; 

b) garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

c) adotti tutte le misure richieste ai sensi dell’art. 32 GDPR; 

d) rispetti le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 4 dell’art. 28 GDPR per ricorrere ad un altro Responsabile 

del trattamento; 

e) tenendo conto della natura del trattamento, assista il Titolare del trattamento con misure tecniche e 

organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare l’obbligo del Titolare del 
trattamento di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui al capo III del 
GDPR; 

f) assista il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36, 

vale a dire in relazione alla sicurezza del trattamento (art. 32), alla notifica di una violazione dei dati 

personali all’autorità di controllo (data breach di cui all’art. 33), alla comunicazione di una violazione dei 
dati personali all’interessato (data breach di cui all’art. 34), alla valutazione d’impatto sulla protezione dei 
dati (DPIA ex art. 35) e alla consultazione preventiva (art. 36), tenendo conto della natura del trattamento 

e delle informazioni a disposizione del Responsabile del trattamento; 

g) su scelta del Titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati personali dopo che è terminata 

la prestazione dei servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto dell’unione 
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o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati;  

h) metta a disposizione del Titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 

rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati personali e consenta e contribuisca alle attività di 

revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titolare del trattamento o da un altro soggetto da questi 

incaricato; 

i) con riguardo alle istruzioni impartite dal Titolare, il Responsabile del trattamento informi 

immediatamente il Titolare del trattamento qualora, a suo parere, un’istruzione violi il GDPR o altre 
disposizioni, nazionali o dell’unione, relative alla protezione dei dati. 

5.   Adesione a codici di condotta o meccanismi di certificazione 

L’adesione da parte del Responsabile del trattamento a un codice di condotta approvato di cui 
all’art. 40 del GDPR o a un meccanismo di certificazione approvato di cui all’art. 42 del GDPR 

può essere utilizzata come elemento per dimostrare le garanzie sufficienti di cui ai paragrafi 1 

e 4 dell’art. 28 GDPR. 

6. Transizione da Responsabile a Titolare del trattamento 

Fatti salvi gli articoli 82, 83 e 84 del GDPR, se il Responsabile del trattamento viola il GDPR, 

determinando le finalità e i mezzi del trattamento, è considerato un Titolare del trattamento in 

questione, ai sensi dell’art. 28, paragrafo 10, del GDPR. 

7. Responsabilità 

Il Responsabile è consapevole che ai sensi dell’art. 29 del GDPR egli, o chiunque agisca sotto la 
sua autorità o sotto quella del Titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali non 

può trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal titolare del trattamento, salvo che lo 

richieda il diritto dell’unione o degli Stati membri. 

8. Registro del trattamento 

In ottemperanza all’art. 30 del GDPR il Responsabile si impegna a tenere un registro in forma 
scritta, anche in formato elettronico, di tutte le categorie di attività relative al trattamento 

svolte per conto di un titolare del trattamento, contenente: 

a) il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, di ogni titolare 

del trattamento per conto del quale agisce il responsabile del trattamento, del rappresentante 

del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento e, ove applicabile, del 

responsabile della protezione dei dati (DPO); 

b) le categorie dei trattamenti effettuati per conto di ogni titolare del trattamento; 

c) ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale, compresa l’identificazione del paese terzo o dell’organizzazione internazionale 
e, per i trasferimenti di cui al secondo comma dell’art. 49, la documentazione delle garanzie 

adeguate; 

d) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di 

I 
INVITALIA 

I 



 

 
 
  

 

                                                                                                              

 

38 
 

cui all’art. 32, paragrafo 1. 

 

******** 

 

COMPITI E ISTRUZIONI PER I RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI IN 

APPLICAZIONE DELL’ART. 28 DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016 

PRINCIPI GENERALI DA OSSERVARE 

Ai sensi dell’art. 5 del GDPR, che stabilisce i “Principi applicabili al trattamento di dati personali”, 
per ciascun trattamento di propria competenza, il Responsabile deve fare in modo che siano 

sempre rispettati i seguenti presupposti nel trattamento affinché i dati siano sempre: 

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato («liceità, 
correttezza e trasparenza»); 

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in 

modo che non sia incompatibile con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali a 

fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, 

conformemente all’art. 89, paragrafo 1 GDPR, considerato incompatibile con le finalità iniziali 
(«limitazione della finalità»); 

c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono 

trattati («minimizzazione dei dati»); 

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli 

per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 

trattati («esattezza»); 

e) conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di 
tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali 

possono essere conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente 

a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, 

conformemente all’art. 89, paragrafo 1 GDPR, fatta salva l’attuazione di misure tecniche e 
organizzative adeguate richieste dal presente regolamento a tutela dei diritti e delle libertà 

dell’interessato («limitazione della conservazione»); 

f) trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la 
protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati 

o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»); 

g) ciascun trattamento deve, inoltre, avvenire nei limiti imposti dal principio fondamentale 

di riservatezza e nel rispetto della dignità della persona dell’interessato al trattamento, ovvero 
deve essere effettuato eliminando ogni occasione di illecita conoscibilità dei dati da parte di 

terzi; 
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h) se il trattamento di dati è effettuato in violazione dei principi summenzionati e di quanto 

disposto dal GDPR è necessario provvedere al “blocco” dei dati stessi, vale a dire alla 
sospensione temporanea di ogni operazione di trattamento, fino alla regolarizzazione del 

medesimo trattamento, ovvero alla cancellazione dei dati se non è possibile regolarizzare; 

i) ciascun Responsabile deve, inoltre, essere a conoscenza del fatto che per la violazione 

delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali sono previste sanzioni penali, civili 

ed amministrative; 

l) in merito alla responsabilità civile si ricorda, relativamente ai danni cagionati per effetto del 

trattamento ed ai conseguenti obblighi di risarcimento, che, per evitare ogni responsabilità, 

l’operatore, anche nominato Responsabile, è tenuto a fornire la prova di avere applicato le 

misure tecniche e organizzative adeguate a garantire la sicurezza dei dati trattati. 

COMPITI PARTICOLARI DEL RESPONSABILE 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali, operando nell’ambito dei principi sopra 
ricordati, deve attenersi ai seguenti compiti di carattere particolare: 

– identificare e censire i trattamenti di dati personali, le banche dati e gli archivi gestiti con 

supporti informatici e/o cartacei necessari all’espletamento delle attività istituzionalmente 
rientranti nella propria sfera di competenza; 

– predisporre il registro delle attività di trattamento da esibire in caso di ispezioni delle 

Autorità e contenente almeno le seguenti informazioni: il nome e i dati di contatto del 

Responsabile, del Titolare del trattamento e del Responsabile della protezione dei dati; 

– individuare le categorie dei trattamenti effettuati; 

– individuare e regolamentare i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi; 

– descrivere le misure di sicurezza tecniche ed organizzative applicate a protezione dei 

dati; 

– definire, per ciascun trattamento di dati personali, la durata del trattamento e la 

cancellazione o la anonimizzazione dei dati obsoleti, nel rispetto della normativa vigente in 

materia di prescrizione e tenuta archivi; 

– ogni qualvolta si raccolgano dati personali, provvedere a che venga fornita l’informativa 
ai soggetti interessati; 

– adempiere agli obblighi di sicurezza: adottare, tramite il supporto tecnico degli 

amministratori di sistema, tutte le preventive misure di sicurezza, ritenute adeguate al fine di 

ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta; 

– definire una politica di sicurezza per assicurare su base permanente la riservatezza, 

l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e servizi afferenti al trattamento dei dati; 

– assicurarsi la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati 
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in caso di incidente fisico o tecnico; 

– definire una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle 
misure tecniche ed organizzative applicate; 

– far osservare gli adempimenti previsti in caso di nuovi trattamenti e cancellazione di 

trattamenti: in particolare, comunicare preventivamente al Titolare l’inizio di ogni trattamento 
che intende intraprendere autonomamente sui dati che gli siano stati affidati dal Titolare; 

– segnalare al Titolare l’eventuale cessazione del trattamento; 

– in merito ai soggetti autorizzati, il responsabile deve individuare, tra i propri lavoratori, 

designandoli per iscritto, le persone autorizzate al trattamento; 

– recepire le istruzioni cui devono attenersi le persone autorizzate nel trattamento dei dati 

impartite dal Titolare, assicurandosi che vengano materialmente consegnate agli stessi o siano 

già in loro possesso; 

– adoperarsi al fine di rendere effettive le suddette istruzioni, curando in particolare il 

profilo della riservatezza, della sicurezza di accesso e della integrità dei dati e l’osservanza da 
parte delle persone autorizzate, nel compimento delle operazioni di trattamento, dei principi di 

carattere generale che informano la vigente disciplina in materia; 

– stabilire le modalità di accesso ai dati e l’organizzazione del lavoro da parte delle persone 
autorizzate, avendo cura di adottare preventivamente le misure tecniche ed organizzative 

adeguate e impartire le necessarie istruzioni ai fini del riscontro di eventuali richieste di 

esecuzione dei diritti da parte degli interessati. 

ISTRUZIONI AL RESPONSABILE 

Il Responsabile, sebbene non in via esaustiva, avrà i compiti e le istruzioni di seguito elencate, 

oltre agli ulteriori obblighi previsti dalla presente nomina. 

Si ricorda che per ogni operazione del trattamento deve essere garantita la massima 

riservatezza ed in particolare: 

a) il divieto di comunicazione o diffusione dei dati senza la preventiva autorizzazione del 

Titolare; 

b) l’accesso ai dati è autorizzato limitatamente all’espletamento delle proprie mansioni ed 
esclusivamente negli orari di lavoro, o, in casi eccezionali, quando si riceva espressa 

autorizzazione dal Titolare; 

c) la fase di trattamento dei dati dovrà essere preceduta dalla informativa all’interessato 
(cliente/fornitore/dipendente/collaboratore) ex art. 14 del GDPR in forma scritta e dal consenso 

di questi al trattamento nei casi previsti dalla legge, fatti salvi diversi accordi contrattuali che 

prevedano l’informativa ex art. 13 del GDPR da parte del Titolare; 

d) in caso di interruzione, anche temporanea, del lavoro predisporre il divieto a che i dati 

trattati non siano accessibili a terzi non autorizzati; 
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e) assicurarsi che le credenziali di autenticazione assegnate siano strettamente personali e 

rimangano riservate. Tali credenziali sono univocamente associate al soggetto autorizzato al 

quale sono state fornite; 

f) gli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione ed alla diffusione dei dati devono 

essere osservati anche in seguito a modifica dell’incarico e/o cessazione del rapporto di lavoro; 

g) qualsiasi altra istruzione può essere fornita dal Titolare che provvede, direttamente o a 

mezzo del Responsabile, a seconda di quanto contrattualmente previsto, anche alla formazione 

dei soggetti autorizzati. 

TRATTAMENTO CONSENTITO 

a) raccogliere, registrare e conservare i dati presenti negli atti e documenti su supporti cartacei o 

su supporti informatici avendo cura che l’accesso ad essi sia possibile solo ai soggetti autorizzati; 

b) qualsiasi accesso e trattamento espressamente previsto dal profilo di autorizzazione associato 

alle mansioni inerenti il ruolo di Responsabile nell’ambito di attribuzioni, funzioni e competenze, 
conferite mediante la citata Determinazione a contrarre, che qui si intende integralmente 

richiamata;  

c) qualsiasi altra operazione di trattamento nei limiti delle proprie mansioni e nel rispetto delle 

norme di legge. 

Il Responsabile del trattamento risponde al Titolare per ogni violazione o mancata attivazione di 

quanto previsto dalla normativa in materia di tutela dei dati personali relativamente alle attività 

e al settore di competenza, come previsto dalla citata Determinazione a contrarre. 

L’incarico di Responsabile del trattamento dei dati decade automaticamente alla scadenza o alla revoca 
dell’incarico. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni generali 

vigenti in materia di protezione dei dati personali. una copia del presente atto di nomina dovrà essere 

restituita al Titolare, debitamente firmata per accettazione. 

IL RESPONSABILE DICHIARA: 

• di aver preso conoscenza dei compiti che gli sono affidati; 

• di essere a conoscenza di quanto stabilito dal GDPR e dalla normativa in materia di tutela 

dei dati personali; 

• di aver adottato tutte le misure le misure di sicurezza tecniche e organizzative ai sensi della 

ISO 27001, (GDPR), il cui documento di sintesi viene allegato al presente Accordo di nomina; 

• di aver compreso e di attenersi alle Istruzioni dettate dal Titolare. 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

Documento di sintesi delle misure 
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I 
IN VITALIA 

I 

INV~ll Al.lA 
Il 'Docum.~to dli sil"lt i ~ Ue n1isù ttcnk he e or,ga.nixzE!I~\! di: 

] '1T A UA S.f '. 

Il f!re,,s;erlle ix:um • to, (I ~i;i i,r le; • • 'Ull'e ieo.nic~ e, O!fgan zz~ lve r a!lv •• -- 11 - sicurnn'ài e al 
:si ,ama clei -ci;mtirollì me __ • 11'1. • rto d . INVI i ALIA, quale ràsp:ln!is 'fede ~met1to nel _ ges • • 
del ,iJ . i1h ci'le ,.rrtcl'isoono à OQTTVEDZicne o.,.,.."~"' coJm"L.ttente ,t!S1srrio. -

P, r "C(lm ·n~e";si-r;k;ya~o9 nì tllzzarore cr.ei si!:rvl.Zi o'fèni EN er la ,ea1lz• 
:z:az· - - é'.ell .attività ?J'Oprie- e.!Q 5,11t,urnent1;1I al u·- • I.o dl- lè fine • pub . he degli 
stossl oo , ìtLenli. 

o e ,o nl di uaua:rnerlltO op,erat,e M ll':amt i o de 'Agemzii , è ces.s.irlo 
, parlizlì . to con o del ruoto, d lt ,e dei compiti is uziaM • affidati 

a: 
1. erili cm o• liÌ (lt11 lnwtalia ~g me _ 

- p ,ituziqna.'le e in QQl'l ormll _ aliva e/o 
B per a::l'emp:ere i,9I1 Q~h nt:r.altua 

la , c-om'és:to, Yànno .çind,e . Agenzia 
è sog9 . so top,os'la al con1tol o 1ito i:sel~ 
nom-1,JLv !Spaìiélfllà è an • or iche lcl; 

2. trat1s menli dei d$ti · • • !"tlltl d:1 P b le~ .• -·-- ' -'· t:t:azr.<:m~ i c.o o_rmità 1;1· 
rlsp ioo specifiche dis,pos.izilcml 11grm1;1ilve e/o reg-ol~Mef'!1 i. 
1. .:ifi suppc11rtari • • minie.~io nello swc gl-
mé . _ • be,;ni t:he, ,eocmomi e· ,e· stè. and\é agencto direfi1a,. 
ti Cii' - quale Cenlrala, d'i Committenz a o• St~i<:ine A~alta nle e lwus - ai 

n:s cll':à 1'92, ÒO . 1 dal D.l,g;,s, S'Dl:2016, n(ll'ld'l é per e rog · EIF-

vone e _ -• - e ooo ~- di • IBi ,e opera 
ni d lr Co • • ·tai;ne d e.on• 

senli~e [Per to s'IO}gi · ropne, dell e, p • 
edem~~ @ !lli;iecifiì . - men tari sia çhe, ,:;:oml.l-
rnlt.erie, e:i • Ieri rìru;ieu rotèziooe ckli dati pers.o~ lil. 

INVI IA mon··ora. odifc-a ed _gg: m icu ie:ate, • • en·e cooc1,J-
mc ·10 per a<lat $i àà • 5L d1;1rd d e i e. ov . ssa.i 'i!~rài 
datai èòriiu di la I mcdl il::lhe al QOmtllll,t 

1.1. Do-.scr~Ion _ gie11. rall:e delle misure di IS!ieurezza tec;:niçhe e· or,g,aniua-

'tiive 

INVI ALIA!be ado'1lato _ _m SLs di Gt-s!iCiml rwàcy, contenuto nel daoumentQ denomlna!o, 
Ge51ir;me de • ema Pnva ..SP-M • • - i Sislema· cne, ~ciive il Si~tema 

P ivacy di ln11 • I'" sie • e proç - " - - - - • - è del • m10 ulisl ica, 
ac:,pronlaté In i. -:e ai tr • nU dei del IRegolamen"o, 

• • nonèM d:i:!g ul maten· di prole-
. 11 Si'scl • G. . . . ru • ì p - acy ron 
,e ctelle r r i"o, - a g;er;.ticJile ciei ,d'aiiì, 

't:o,.a a 'il.a l~i(lnè dei 1ratl'amentl s.vo:11:l dai INVITALA, :si rè ttn.ilo di rientrare in i o-
clii CJ igat-o- - è, d • 1 à nomina del 01='0 - Dare -rotec o · Offi · r •BO ,è, slato cosliiLE o _ n 

cio [Pn.vacy o l am D.PO in e•no à'tl'Age'JTliiai. 
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I 

IN VITALIA 
I 

Il 
INVtTA IA 

I Documento di. :si.ntèsi dell e misur tecnkh,e i;i organizzative di 
INVITALJA S.f. ;.\. 

NE!Wamb,j!:ç! d~ G . llone ~ lv.a.e:; è prc ~- ,a a 1;,Eizione dedicata 1;1U'An1;1· del J:t01'il 
liiVI .a· tJt.attameni i elifet sti ifa ll'Agen:1:IQ, che"' r, s.vo11- con tad'é ri:z.i a meoo snn e ,e 

al OPlA • v · tazronè d'i ~o s. • prote;z:loine de datil. 

Le m·~ure di @i.ç ~@. 1l c:nit.:tie ,org· • itzal il!' • a:do1l!al:e da lnv it:alta g~ra"U!lic • o 
ar sr.ct1rozza attçgualo a risch10 irlcfiwdueto, ,e eo,noi v,o e prot ggere-lc ·n Oiltriazioni 
d • • di • - • • • il:à, -alla modi fi'ça, da ll!;I ,;l'®lg i:ione e __ .ace • • Mliii .i 
n _ ctie con:s - titì o ll(ln ~ n -o-rmj .ri!iipelto :ali~ fin .lilài per ool te s11:1sse. .sono 
s•-aie ra son.o 'i'01oo ad .i:s , su base permanen~e ls -r $cen.iil~eua e 
F'inlegru I, none"~-la -diispo e r,ssillism::e dei si:;llemi e d -, tira,1,am ntl 
·r.ri ope , . _ _ _ !;I normetlva ap-p~ 

LJ • mi r - id siOliru.ua, :si:mo siate ·n furdon e de seh -entli10 re ·· ~lii nell'am-
bito d I ,strullu il organizz:ati111a e d l'oro irn ·!l:u r l5,:on,e-del emi. :'UII •nfir..isl r ~uttl 
e ·!;lilli d'~ ivi ~~~ rcome •d UAA .i i uc· - ·1· e ;é v ia e eseg,u ila con cadenz1;1 no 
anr. ele . 

... 1~ :til:ì. a s • '"uilro, di:i 'a1li1;1iìài d r isi,; ssi.s sEiment peri1Qd'_C1;1rnenle, [PJOV!ffl e d e (i l• 
11.U!re a OPIA In rei Ione I ~-- u,.r · n.J eh - proscmav,ano ~,;:,hi __ ,..a.1i. i ccmrcrmltè aire 
p~çr~cai rtorm~rve- Le OPIA. s.-o 0 ocr r.oaro a - -- PO e de s t,eam. 

Il Si"1&tèmei privac•t di lmriìia lia, pe:· q;usnto- r iguiard!i! g. aspet • rei~ lvi r , :.IIÒli o-a - • siè~ 
reU'a d ·e. In ormaz:ioni, l!ii aar'l'lplela i(ia.'I • -nlo, vista !5ia lecn ico eh.e organizzativo,. el ''M 
11u.;p (Il SI te • b m di ges1kin dl" Il' n òrm • - n - G!Fi:-SIN-MANS,131 _ • e 
~m;1i ,e egeli, pubb'licato 1.1ll'ln1lir.:ini • I date. 

tbur. i pi~aga niZz·• ·-- ad'dt:lli da NVTTAUA ,e;u~~ lle 
I d~ 09 _ lo • lratta:msn.t:o. 

Misuro: 

a. I -T ALIA, ell'a11111bllo ~el Mod lo di Orgia • - • CanH - adoMato aj 
si:::· ·i cl I ID ·s 231/,0 , in!r-ooott-o,ed ~o,ti:alo n Sistema cr· gestione l)C'lvacy· compo• 
sl11:1 Cl· i,o licy - • r • ì iYe i malesia rdi protez i e d ej dill i _ ~çi~II pprovabe d.'.1 _ dir1• 
._ onza e d • ·use a tto • p onale, meoian!,e la p1J1bblr.cazicme, s l'intrane1 ii":f , imle: 

b.. lniJita pl'(loe<:te· l)(tri(ldcç,ç;ime'llte-a e ·à i;Ji rilev&ii e e ma,i;1pa1u a del 1rau men1i 
ot:it Fill i n ~ I' mtiilò e • IP • p ia Fu •. a1 fl di sggioma11e, I lll!tt.ennentl gh~ ce - llil, 
ve ~ fidQIJ lai o el:za e la rispondenze al~ re1;11tà stiem;I~ , nonché per rile\nllr 
eve-.n~usli rt_ cri.re ,operai: on di l r,_ ta n o nel ( l!Sl)C to •dCIIQ: pFOoiid'urt! azi~ d'ali; • 

e;_ l'att iwità, di mappat ura consente, l;l'IIJe!j:I, di aggicm -e).o, inte9 . ,e I . inform.i~ibni 
nooo:ssal'iè per permettere _ :as,11ol1;1ere ~gli 11;11ibli91h _ e'-'ls•l d .J;] Mrmabtv w!jJçnto in 
ma1. i di pi"() c:.:iOne d :i daetr p raooa con riguarcfçi ~i n:»QJ ;;irfa1scy, ~llia red i2:lon -rdl 

i: I~ i&'lmzioni, all'm!IPl~rn ntaz:iooa rd te mis ,s df ·curezza e di q1JSnJ'altroirie-i::ess.a• 
rio per adempi ,e agIII ob'bilg'hl norrna~wi e ,èld\ g • ,e (Xlstan1:elii'Lè'ffle il Si~ ma Pri1;1s.c:.r 
de'll'Agem1li@; 

3 
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I 
IN VITALIA 

I 

I 
INVITA.LII A 

I Do . • • nto dli :sintesi delle .mis:u:re te 

INVlT ALIA S..f.A 
Otg~ltÌ',,'f? dli: 

A!l n ti, per r al1rJilo:ln~ 
dtgli irn~ · '!::fil i~ Li>:fit .µ lffr S.W, 

• d •· ·tra•t • • i i effettual i !8 lnv.ii~li è r p . - .Jl..,1 n • R :cf~lr" dà atuvilià dì 
s , s d'enrant. :m d'el ·GUPR; 

e. IN\i'ITALIA El .e!$ool"ato UI'! Org;) ig_.. • - f'W3CY, t'I vi rtù del qu:ale 8 000 ~tati ~ fiini _l 
ruo'li •• r spons.abi ità de persooiate dip,e-mf,en.te, che è ~to ai.rtoriiill.:mo I lrattame • • dei 

11: 

f_ • perwll!Elle INVI i ALIGi. è I .olue · ncol to, .1llài t is • . ·atezzà e a.1 rispetto del Codice etico 
àdòtila.to .i i $em:,si dell1;1J •. ;231101 ; 

91. INiV4T ALIA u.a I MS {I ntormatiM :sccurity Ma:nagsm Sy;s!emB} q1,1S e to111damen o 
d'ell'e !Proprie r;i(a.llc e· c,I . lc1.111 .. • _ • 1- ormcmo i; 

Ji . ti!iJtf ISMS t:i :sta'a1 è ron ,inua sd ~:se:ra ver ifteat~ d'lP _ e~lti:ir est mo 

i INMT AUA ha ·i a{Q, nell'amb ,o del s tem . • G I a· 'lì\l(C«ina'ion Hlèh ~g(f . 
u ;1J po ey per il g lkc t: d:oi riSctr 1T, dern;;: ina-t!;I IT Riek ancegemen ·•· GR~PY .• f . 
IT~M -poi w' 1 iPUbblit~ ,- sul l1lra n . .~ [ètida . 

3,.. :isu1re tecn1iche• per la s.icuire:zza deiHe hnformaz.io:n~ 

3.1 .. -Sistema di Aocesso 

Obimtivo-: 

PFut g e o sl ru rr . ·- bo ilìrJ:I qua .è sooo, ron~a u i i de: · pe:r sooa1i ohe fmril:elil;IJ rperoo:nio del 
Gol'llmlltélill:-e1, !}àra • e c he i si:s e • -ccmterwenl i i de.lì veng _o urtill~~~ $l;IIQ di!l uten!I uto 
zs.ati e aui _icar e ai;.!;>ic1,1r~re (:fle ili peJ$Ql'!ò!:lli~· :;!iYferizz. :o ;adl utl _1 . re i sis~ellni • oe • s@ al 
dali per e • è au1om:zato. 

MJSille: 

a Il ~rvi~icHfi INVIT. • IA opera . mas'lru'llurs eA:1,gaiB1attr-1;1!a'er~a,fom ilori di 58 • • i çtQ~ [PI,!!). 

• li;;i, 11.!e:sr !iiono _rote:·· d _ 1.111 defin:ito e proletiio p nme'lro• s co, elevali ca • mi Ira 
e -·: ~éUi iUn i di acoeS6ò, ro nlro llo ne lle ZOfle • consegna e :s!Jf'l.teg:]i flZl;I e 
g __ a dle d'J s .e ,e:zz_ 

I tor .,o Cli s ', i Cl ,· . nslmffiSémii 'i'ilmi di: oerlilr"...a--
2))Jl1JI; in ~ nfurm ai o !iic:1,1rezza INrVlT ALIA. l.ie- cazlon ric'h estc sono: 
• 1$.. 27 . ,8~ 1) . . _. _ e - condou· • IM trato s1JI ,r:,on ... 

• 1Ce - 1c-açzione ace. { SSA 19) y.pe 2 

• 1Gèrlii:lièià!l:iòne SCC 2 Type 2 
ifiç~!Zione $OC 3 

CSIZh;me I$0JIIEC 2. 001 
_ c;;izione ISOJIEC 9C1l)1 

e. l'ace :s.&O ai sr • tè; i INVITALfA è gara ;a ar pe so,nale lf'.!W AUA L'aooes.-so e 11.QI . 
5,freliiam te l imitato ,e q; . nto J1e::e11 ·o per t'es:pletam • delle prQPfle run~lcni. su 

4!-
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I 
INVITALIA 

I 

Il 
INVllllAllA 

i Il JJUlliUre tecn "ch 

!ba.sede · • dul:iies~ e - _ et:11 to 110W": 

d. IIN TAU A h _ . o Ur\à pòl ic-y. pub 
dotazi one per,s.çinele dell;:;1 rum rll· 
l~iooe Informatica • • ndale • GR . 

l:-i.lVITALI nllt';' Ma eg i;ie ·ni 
IT di ,1;1 rami;e p • • ou in 
lòr,o "ci Q • sia.hm! tega n 

no.m . . ls•a11.anca che,lrun ls.oe o -
S:Oli't - nchìéSlah'.i ma IT; 

f, • accc:dbrm ai sistemi IN~ AL.!A oon Y n id - • èali'i'Q 11,miYççi;t (UID 1 

91. bìlitO 1,1na Paic5 . c.he proibisce di co n • • wordJ ed 
s~ord no, mod 1111e w e le r;: $ all.w.ate. 

d ffl!v-cm-o r ispetta i fRi imi di romp lBi!isil:è e di~rsiìtà 11 pre-
oed • engnno CQl'bll"'nta1A- lrd 

!h. l'aocie.~-so ~I sls~ l ronlsn ·- • 81.lraV- • so un tur I VPNI t5iCYrQ e ri• 

I. 

chl e IleQQl'ldO fat 

IINVITIU.I A 11.a un prèòa<sso compi e a per d~ allt\i :gli utcn l - il - ro aèaesso, qua o, Il 
perre _ le l,11 c:lai l'a l , • o na. pa ·oot.alie funz 

IINVIT AJ llA. !'est ri ge l'a.ççe!;,!W _ el p . OJK! .li or dat i di cu i • ec95,sm3 ( r,eed-to -know 
-a<S· ) p r S\'olg. Il servizio per coo o del -commi tente; 

INVIT Al!IA hà à'liotlaio 11.m'' Q • , ~u anè:t a!Z , ;ç ":'·d 
eç(ill,i'~ il processo (!I regi!l e ;:;i di s I ll ua sui 
if !i<lemi edl a;pplie allYi d1 I: i!I ata "Ge,s.tone, dai Lo.g d1 Si~1:emii! m 1GR•IO• 
SIN•G LS - l:slruzi e opera 

-4. Tr.as m issfonel a i'ithiiviia1zfoine/diist ru,zione del dati 

Ob/eWvo: 

lti, èop· ·, a tteratioç,a nçe ll81 d.s. ~zat i du-
• rat i ò fa d iaJruzione . 

Mw.ro : 

L.'acce~iO i;!'.e ,co "ttenl i - i:ilG - - •• òna B de91li ~sei ai portai C1'el Sl!!Nl\i!:10 I VITALI.A il 
trl«)t t.o dtÌI una. wrsronè sicura Tra n:sPor'C Laye:r S. eu ·1.y {TLS 1.2): 

b I NMT AUA critto grafa tu •• i daf i:;a;miserva (l lsposil i•ii d'i , e o ·a per l':ar-chi'lli!;i;tii:,ne ~I 
dati J terno <I ',dm ,ccnlt!rdi prod'uziane. urilizzencki m s Jre d Slifo.ng 11:::nci)'pbion f.AE.S 
:2516): 
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I 
IN VITALIA 

I 

I 
INVfTALIA 

11 • deU mi iure lltiéniche e -orgarnizzaUve di 

,i;.. l 'ai;;ee9s0 _ dal , ocntor. dotte i deli sono 1::cmae:ivatl, _ 
(I PSEC) icruacfe molteplici faltQ -di e!Mnffiil;-ail • e: 

d. a .secMCfl.a -del pi'efè~ inçiir;:1;de e ,confumieme ~e . I ·t ni •à1BI Cònlrallo s!ìipu~akJ11con 
al committente , q~ndo vle-J'le-ehlus.:a ii'ta~:a a Cèi • • iltélfllé lilla are de!ll'ecç _ rn, 11'4Vi-

AI.IA res1~ui:s;c:o ciò ,alimin1:1 i dati per.somali a I~ çe~!;!.S:done d'et con ratto: 

• • o· i~z:az ii::;;n8i/ afllXllimizzam;me - DO'ìfe l~c _e 1 - lon • ilCCOi'd noll è passi ile 
a Cç!l.f.Sa de integrf • re:ferenz:I . anonlmizzazi • • e corrai$te 11è'U'9,'$QUrar,e i da ,i mc<fo 
ta~ ,ehe Mn si· - i1, 1 ~e _ • .abili; 

i ,e so ereoc hi~ 1,1re, ,o I dl!lloh che oo-nte g •.• o i , ili ·pu!'s. ali del 
,ell. nl • .• _ odo sicuro e Viiana sclat.s . rra ciel11 ICi!Z one Ili ·l,,fl/ nut 
,éfis1Jiuz i o:n e. 

5,.. Ris,ervalezza e ~lil'teg rità 

Gàro§I t· eh.e i ~.mi • angano ,oonfidermel , lnlatil C{lmplel~ e aggi naLi d laflte il l rallame nt1;1.. 

INVITAUA form:.:i il s o, per:sonale oai1mrarto ne,llo s'a'I po o ei ~~t-del • of . . '.Ile·, ... I · i,roc • 
d f ,e, d 9i-:-1,1r,eu:òil1 de'II ppli~ '0· i n Il • pruoMuro di sù • rez:z:a de-j codici; 

b. rNVTT AUA. poss i • diit un archhri o oen'rale pr:ofeUo che co n!!;lerva cod1e-e -s,orgenre del l)!IOCI-Ollo 
e i l r;: 'i ,1;1ooe,5~0 è s.lr,ettame,re: r'5.!;rva~o• al s e~Ollli!tlei au .a.rlz • 10: 

c. INVIT AUA. pos~ied!;:! un rQgri!rrtfll-i!!. le· d1 .. 

oesso di sviluppo del ~ot'il·""Ìliri!!i fSot\lw-ar , o • 
za • - , . lmp ~ai un prò-

eliit li _ LC) :si . _iQ ,e-ro _5,to; • 

d. i basi di • • re-n.a • • • h,m:o o l:;a re\lif _n e del «id • .. , i tes t di pene1ro2: on.e es 11m • b idi ana ·-~1 
!;il,J b@~e periO<iicei del codice fine· d lnd I re \i ·· n uali (l i'Ml i: 

ti.lt t1i ami i ere,nti i l di INVITA IA ;e,wengono _ ·ra\llerso un me«: _ 
n~rTI,;Q di Lr: • ,te In u • pr,og •• • ,à rorma • d'i t:ii • a • • i:falle modi 1che. 

16,, C>iispo:nibi:lità e Resil ien!Za 

Obiemvo : 

·Garamlre çhe- I ,i;,tatl !!;I no rr;irotel d ~ll'Q dls uzion o i,srd i!a. àìéci-dè a~ • e oh in c-aso• di 
den~e di s.ervl;,: ~9-8 t . ..-111,1 •• e te r~sso, ri i:stinò o la di:spa b - • dei dal i. 

6 
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I 
IN VITALIA 

I 

I 
1IIN VI TALI.A. 

11 Docum nito di am~t.i delle misu.te t,ccnkhe e o:rga1ù • r,e di 
INV TAUA S.P.A. 

• n•~ 1c,· r r~zk>•c 
~,11ii, • d- - pnii~ Sji 

e. I VITALIA 1:.1mllu.:@ un elew to, liir o ài l'idond'-a za durante l',erahlv-1 _ o ed I d Il. I 

b. 

I ·t·Jii tfa,tt.ì pér <:onto, ej Committen I V sono • J'cfi ivfa'ti ili i ·ce oopia ( 11 

s andby loo.al'E't e rern@j due <!1311:a ntcr Qì o_gr.alic:. _ n e ije,.par,al l; 

ccm . 
erino: 

erog,al.i r è idonct-,ante su lù zo e •. I dispo -ib. i~ e 
nnes si _ ci 2 a alt u [Punto • I e ore u Ice, l;II loro • • 

c. ail fiM eg g; • d 1ruz1lon I ace Id - n ·:li • pèrdlite. i de'i Yeng;çmQ a 1cm volt::1 
51C-ll~ eku . F'ì•f • .di :s ora~ ç117.,;ount a or~ volla ride dabl con IMlce d1 •• i~po. i-
Dlilit~ al 99.9:999%; 

• sa'lvag;ue rdBre le con e'!tivlt$; 

e. IN Vi i Al hei a.Q~U:a.1o u.na 1i:iroc .dlura 1/0ftà! ad a.~· • rare une corretùl d'.e n lon ~, •· OU• 
.z:itme e, gelit i -e d'ell'e ~tli i J acf,; u;> mstore de •~ali. CfenCJmi - alEI Ba-c _ p &. Resfo-F& ·• 
GH•IO•SINl-13.ARI:! - opera1iva•, pl,i,bbfi~If i . IJ1l'li'f!J'an,. t az:I - r;Jiàlu,. 

7. .s•eparazfoine del Dati 

Per gali'anr ·e d,e, i c;b!;i e ogn 00m ente s ll8Ual l s .al men.te. 

Misura; 

çi. IINVITALIA riwn-e i) , ràll:1000 logica alrintemo d'-el a . o;p11ç1 lnfi ij !:I ur " 
i e di :Separare i da m 

lb, LJ - -- ' - - -m - nti Sé arati gli 8'. bi:,;;,n i di sv· w;io,, leiVOA. test ai IM . r ZiOii "' 
é 

8,. Gestione deg1Hi ind dlenti - Data IBreach 

ObieltillO: 

In easo <111 aia . re cll , 111.,,.,(l,!lc ,,_ JPl'!ll -n -:è de1Ia • tazii e 
sono rfootte al minimo, ·v, . p s Com • • -entè v i e 
" f.ormr;1to oon appe a I d , loM . 

M'isure: 

a. INVI At.JIA h a;!o11; 10 - poc O era org:ani22alivà pi:!{" la gesilione deJe ,e· le reta-lN3i 
a Aul"O;mà~e e, avé ·eòe.5-~0:, ;a.gli llm r,e; _, deno!ri OOMnata ~e 

'l 
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I 
IN VITALIA 

I 

I 
INVnALIA 

' Doru.meri,ro di s,.in:tesi d!a!I mi:Htl'e t mct1 e org,mi.z;;,mtive di 
INVIT AUA S.P_A_ 

A;;iffl! jl I\HI@ ile per fl1lr.d!.lh~ 

1!19ti... • ilo . -p,; ti ""II~. 5f,I, 

<lei~ ~iazkiri Q! , _ ~na li • AG-G6SVIO L - Proeèdln organiizza1iva" e !l:liotar;a sul ll'.ral1lell 
.aitiendale; 

b. INVIT:AUA h1udottsCo I.Sl'!ll ~ur3 , (:ii"Q • ' i\, cW di'.!&mé - a'IJjj;,la n~ a defimin;! I 
1Prooessl dì gestione cegll ~,u 8 dei ~ i IT, m ill'làmaraie le ~'!lbim nedone la 
. dl.1:zkl • ·va.rilic:ai.oo ma ogni ricr.iesf:s di lrtterven!o ·sia; ci~!li t , • r 9 • o m-

lPQIW~ ~mel'!t.8 _ monitoro'la e dCl!l.cmima'.a. 'ilocidarrt & ,Prdb'lem MaAagemectli -O • 
Sl!'IMPl!.\1GMi-proceatR oJga.r"---cali1/a"', ~ieala ·sull intranet aziend_ 

91• Sub ·fo rnitori 1 

ObiettJ°VO.' 

Garan,li re cne i omi.1ondi sérvm cu'i :;;i awa'le INNTTALIA , n . _ veste di ttto,'l!lre elo re:spon<S .. bile· 
del proteg gano e gesii'acE11no IIIJ1iii i eai i p SiOne'lf a c u ccedo,no, In oon.for-miM1: Il) ] li 
:$~,W : I (l i $ii;:u~l-a I I AU (ii) . Jt'Q. liv::nii~en~e lr'I m~erlu di p.l'Oiw:ionc del da1i 
perso na i e ( iii) ai r-equ- • - slEllbilùi ne model ç,c;:m!reuu;:;il e· nel . wndl~~ . gef'lera I <l, conlr o 
SO'lt~J;JO!ill a ,oggetti lerzl 

a. Seno staJe d essificst,e . elle categ;ori e, d1I e,tllwitè e oi consegue nza d' ' • -che pos o o 
ess-are oagotto di .atMmelito dà p.aril di un fornitora e che t.ala trattamento., 
p e to dGI molaré &Jo dèl ri'!:sp-01iis.abile, ro mpi.oru fi dw iduazion,e el fo ibore quale 
Respon.s.abll dGI • alla ento e>: a, t 2.8 GOPR. 

, al forni 01e che ratta d bi p 0i:mto di INVITA IA, v' ne sotlo1)osto un atcor.do s lif.il • 
,~me l'O (duw llf~ agr. • nQ ai s,cmi dc!Jart. 21:! GDPR· 

c. e: è - '. iCat(J, né e prc•;a;!çlure e i;iolicy a;:ien.d\ali rel,1five if p~ces. ·. • d:~ ,;gui1>to e scelta del 
•. · om: · n- Si:stmi"l,Hl i G.e:~ · ·o Pri\laty, IWIITTAUA • mrilates ,palii-sa:,ilide 1l"a-

::l' .erito che pr.e~enllno garan1:li1! <J f1lc:len I er rTielil e 11 mto ~ ìS;Ufe ·te leit!e ,e , ga a-
i,'ì'B .a~ , .are in modo ciie •ra1tàmEli'itò mdisn i èq - i1i stabiliti dàlla n ·-·~ -a e, gat-1n-
]$,:.a la tute: . del di d!e11• r,e!J.Smo. 

di. vengro -IO :seguili audi! pertòilcéi por "'erif.:ara è valutare léi garanziiè d fmnilo~e, pèi li! atMtà 
che· componano wn tr,1tt.'lmento di dJ ipe • (C1!I! o di INNilTl1LIA., 

11oro 

Or f ral'I oo-... O'l'ler1 
Sl~e ml I [ 

Dr M s!.oAn 

/JA. 


